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VERBALE DI ASSEMBLEA

STRAORDINARIA E ORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette, il giorno tre del mese di maggio.
In Treviso, nel mio studio in Via Silvio Pellico n.1.
Io sottoscritto, dottor Maurizio Bianconi, Notaio in Treviso, iscritto presso il
Collegio Notarile di Treviso, dò atto, di quanto si è svolto alla mia presenza
quale pubblico ufficiale verbalizzante e cioè del fatto che alle ore quindici e
minuti ventitre del 28 aprile 2017, in Pieve di Soligo - Via Verizzo n. 1030,
presso la sede legale della società:
"ASCOPIAVE S.P.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via Verizzo n.
1030, capitale sociale di Euro 234.411.575,00 (duecentotrentaquattromilioni-
quattrocentoundicimilacinquecentosettantacinque/00) interamente versato,
P.IVA, codice fiscale e numero d'iscrizione del Registro Imprese di Treviso:
03916270261, numero R.E.A. 308479, società quotata presso la Borsa Italia-
na, si è riunita l'assemblea straordinaria e ordinaria della società medesima,
assemblea di cui ha assunto la presidenza ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto sociale e dell’articolo 8 del Regolamento Assembleare, il Dottor ZU-
GNO Fulvio, nato a Treviso (TV) l'1 gennaio 1952, domiciliato per la cari-
ca ove appresso indicato, nella sua qualità di presidente del consiglio di am-
ministrazione.
Dichiaro che, su unanime accordo dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 2371
del codice civile e dell'articolo 10 del Regolamento Assembleare, il Presi-
dente ha chiamato me Notaio a fungere da segretario ed a redigere il verbale
dei lavori assembleari. Avendo aderito, dò atto di quanto segue.
Il Presidente ha posto il benvenuto agli azionisti e ai componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale intervenuti all'Assemblea
straordinaria e ordinaria di Ascopiave S.p.A., in seconda convocazione, che
si è tenuta il giorno 28 aprile 2017, presso la sede legale in Pieve di Soligo
(Treviso), Via Verizzo 1030.
Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assembleare, ha dato atto che, ai
soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale della predetta As-
semblea, i relativi lavori assembleari sarebbero stati audio registrati.
Gli interventi stessi, solo se richiesti dal socio, sarebbero stati verbalizzati, a
norma dell'art. 2375 codice civile, salvo che lo stesso socio avesse fatto ri-
chiesta di integrale trascrizione del suo intervento e il testo di questo fosse
stato dettagliatamente depositato per iscritto dal socio medesimo al termine
dell'intervento stesso.
Egli si è riservato, comunque, la facoltà di far trascrivere integralmente gli
interventi, o parte degli stessi anche se non richiesto.
A fini di agevolare le operazioni di verbalizzazione, ha invitato i soci che vo-
lessero fare degli interventi, di avvicinarsi al leggio, di presentarsi e utilizza-
re il microfono.
Eventuali interventi, senza l’utilizzo del microfono, che potessero non esse-
re recepiti dal sistema di registrazione, pertanto, anche se richiesto, non sa-
rebbero stati trascritti.
Egli ha dato atto che l’avviso di convocazione dell’Assemblea era stato mes-
so a disposizione del pubblico, ai sensi dell’articolo 125-bis del D.Lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 10
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dello statuto sociale, in data 17 marzo 2017, presso la sede sociale, presso
Borsa Italiana S.p.A. e diffuso e stoccato nel sistema “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché sul sito internet
della Società, e pubblicato per estratto sul quotidiano “il Giornale”.
Ha dato inoltre atto che, la prima convocazione fissata per il 27 aprile 2017,
era andata deserta per l’assenza dell’intero capitale sociale.
L’Assemblea dei soci era stata chiamata a deliberare sul seguente ordine del
giorno:
In sede straordinaria:
1. Modifica degli articoli 14, 15 e 18 dello Statuto sociale: aumento del
numero dei membri del Consiglio di Amministrazione da cinque a sei;
aumento da quattro a cinque del numero di consiglieri tratti dalla lista
che ottiene il maggior numero di voti; rinumerazione dei commi
dell’art. 15; previsione, nell’ambito delle decisioni consiliari, del casting
vote del Presidente in caso di parità di voti; deliberazioni inerenti e con-
seguenti.
In sede ordinaria:
1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016; presenta-
zione della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione,
della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di
Revisione; distribuzione dividendo ai soci; presentazione del bilancio
consolidato al 31 dicembre 2016; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Presentazione relazione sulla remunerazione e voto consultivo
dell’Assemblea sulla Politica di Remunerazione (Sezione I della Relazio-
ne sulla Remunerazione), ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998,
come successivamente modificato e integrato; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
3. Nomina del Consiglio di amministrazione e determinazione dei relati-
vi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dei relativi compen-
si; deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, pre-
via revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea or-
dinaria degli Azionisti del 28 aprile 2016; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.
Ha informato che era a disposizione, all’ingresso della sala, il fascicolo di
documentazione per l’Assemblea, contenente copia dei seguenti documenti:
- l’avviso di convocazione dell’odierna Assemblea;
- il modulo di delega per l’intervento in Assemblea;
- le informazioni sull’ammontare del Capitale sociale;
- la relazione degli amministratori sulla proposta concernente la materia di
cui al punto 1 in sede straordinaria dell’ordine del giorno (modifiche statuta-
rie);
- la relazione finanziaria annuale, di cui al 1° punto all’ordine del giorno in
sede ordinaria contenente, tra l’altro, il progetto di bilancio individuale della
Società e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2016, corredati
della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, delle relazioni
degli amministratori sulla gestione, delle relazioni del Collegio Sindacale e
della società di revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A., nonchè le
attestazioni ex art. 154-bis, comma 5, del TUF;



- la relazione sulla Remunerazione di cui al 2° punto all’ordine del giorno,
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del Testo Unico della Finanza (d’ora in
poi “TUF”) in conformità all’articolo 84-quater del Regolamento Emittenti
e all’Articolo 6 del Codice di Autodisciplina;
- la relazione degli amministratori sulla nomina del Consiglio di amministra-
zione e determinazione dei relativi compensi di cui al 3° punto all’ordine
del giorno, nonché le liste dei candidati alla carica di Consigliere di ammini-
strazione di Ascopiave S.p.A.;
- la relazione degli amministratori sulla nomina del Collegio sindacale e de-
terminazione dei relativi compensi di cui al 4° punto all’ordine del giorno,
nonché le liste dei candidati alla carica di componente del Collegio Sindaca-
le di Ascopiave S.p.A.
- la relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione sulla proposta, di
cui al 5° punto all’ordine del giorno, di autorizzazione all’acquisto e disposi-
zione di azioni proprie, redatta ai sensi dell’art 125-ter del TUF e dell’artico-
lo 73 del Regolamento Emittenti.
All’ingresso della sala, è stata inoltre messa a disposizione:
- copia dello Statuto vigente;
- copia del Regolamento assembleare;
- modulo per sottoporre i quesiti al Consiglio di amministrazione.
La documentazione relativa ai diversi argomenti posti all’ordine del giorno
era stata oggetto degli adempimenti pubblicitari previsti dal TUF, dal Rego-
lamento Emittenti e dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da
Borsa Italiana S.p.A.  e, in particolare, era stata messa a disposizione del
pubblico presso la sede legale della Società, presso Borsa Italiana S.p.A.,
sul meccanismo di diffusione e stoccaggio “eMarket SDIR-eMarket Stora-
ge” di Spafid Connect S.p.A. e sul sito internet della Società.
Egli ha dato atto che, agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi, l’attua-
le capitale sociale della Società è di Euro 234.411.575 ed è rappresentato da
n. 234.411.575 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00.
Ha segnalato che, al fine di verificare ed assicurare il regolare svolgimento
delle operazioni di accertamento dell’identità personale e della legittimazio-
ne all’intervento degli azionisti presenti o dei delegati e, in genere, per lo
svolgimento delle operazioni preliminari alla verifica dei quorum costitutivi
e deliberativi previsti dalla legge e dallo statuto sociale, era presente il perso-
nale di SPAFID S.P.A., incaricata allo scopo.
Il personale di SPAFID S.P.A. ha provveduto a verificare l’identità persona-
le degli intervenuti e la regolarità delle certificazioni e comunicazioni da
parte degli intermediari autorizzati, attestanti la legittimazione degli azioni-
sti ad intervenire all’Assemblea ai sensi degli articoli 2370 del codice civile,
11 dello statuto sociale e 83-sexies del TUF, nonché a verificare la rispon-
denza delle deleghe di voto alle disposizioni di cui all’articolo 2372 del codi-
ce civile, nonché agli articoli 135-novies e seguenti del TUF, e delle relative
disposizioni attuative.
Ha dichiarato che la documentazione raccolta ai predetti fini era conservata
agli atti della Società.
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento Assembleare, ha disposto che le ri-
chieste di intervento sui punti oggetto di discussione fossero fatte per iscrit-
to. Ha invitato pertanto chi volesse intervenire o avesse domande da sotto-



porre al Consiglio sui punti all’ordine del giorno, a compilare gli appositi
moduli messi a disposizione assieme alla documentazione fornita e di conse-
gnarli, di volta in volta, agli incaricati presenti in sala.
Ha dato atto che, alle ore quindici e minuti trentuno, erano presenti in sala n.
198 (centonovantotto) portatori di azioni ordinarie rappresentanti complessi-
vamente, in proprio e per delega, n. 178.088.104 (centosettantottomilioniot-
tantottomilacentoquattro) azioni ordinarie che, rispetto alle n. 234.411.575 a-
zioni ordinarie con diritto di voto nelle assemblee della Società in circolazio-
ne, rappresentano il 75,972% del capitale sociale pari a Euro 234.411.575,
come risulta dal foglio presente che si allega al presente atto sotto la lettera
"A", affinché ne formi parte integrante.
Le persone fisicamente presenti in sala erano in numero di 7 (sette).
Ha dato atto che erano presenti, oltre al sottoscritto, gli amministratori della
Società, signori:
- Claudio Paron
- Greta Pietrobon
- Enrico Quarello
mentre al momento risultava assente il consigliere Dimitri Coin.
Erano, altresì, presenti i sindaci effettivi, signori:
- Marcellino Bortolomiol, Presidente del Collegio Sindacale
- Elvira Alberti
- Luca Biancolin.
Ha informato, inoltre, i presenti che sarebbe stato allegato al verbale dell’as-
semblea:
(i) l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, in proprio o per dele-
ga, con indicazione del numero delle rispettive azioni, degli eventuali sog-
getti votanti in qualità di creditori pignoratizi, riportatori e usufruttuari e, in
caso di delega, del socio delegante;
(ii) i nominativi dei soggetti che hanno espresso voto contrario, si sono aste-
nuti, o si sono allontanati prima di una votazione, e il relativo numero di a-
zioni possedute; e
(iii) il numero di voti espressi in modo difforme dalle istruzioni ricevute, ri-
spetto al numero complessivo di voti esercitati, distinguendo tra astensioni,
voti contrari e voti favorevoli nonché le motivazioni del voto espresso in
modo difforme dalle istruzioni ricevute o in assenza di istruzioni.
Ha dichiarato, quindi, l’Assemblea in parte straordinaria e in parte ordinaria
validamente costituita in seconda convocazione ai sensi dell’articolo 2369
del codice civile e dell’articolo 13 dello Statuto sociale.
Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno dell'As-
semblea, ha comunicato che hanno partecipato, direttamente o indirettamen-
te, al capitale sociale della Società in misura superiore al 5% del capitale
stesso, secondo le risultanze del libro soci aggiornato alla data dell'assem-
blea, integrato dalle comunicazioni ricevute ex articolo 120 del TUF nonché
dalle comunicazioni degli intermediari effettuate ai sensi dell’articolo
83-sexies del TUF in vista dell’odierna Assemblea, i seguenti soci:
- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n. 144.309.207 azioni ordina-
rie, pari al 61,562% del capitale sociale;
- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 12.100.873 azioni ordinarie
pari al 5,162%.
Ha comunicato che erano presenti tutti i soci che partecipano in misura supe-



riore al 5% al capitale sociale.
Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 122 del TUF ha comunicato
che, per quanto a conoscenza della Società, alla data dell'assemblea non ri-
sultava l’esistenza di alcun patto parasociale.
Ha invitato gli azionisti presenti a comunicare l’eventuale esistenza di patti
parasociali di cui all’articolo 122 del TUF.
Ha invitato gli azionisti a voler fare presente l’eventuale carenza di legitti-
mazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
Ha ricordato che, in relazione alle azioni per le quali non poteva essere eser-
citato il diritto di voto, nonché alle azioni per le quali il diritto di voto non
sarebbe stato esercitato a seguito della dichiarazione del socio di astenersi
per conflitto di interessi, si sarebbero applicate, ai fini del calcolo dei quo-
rum costitutivi e deliberativi, le disposizioni di cui agli articoli 2368, terzo
comma, e 2357-ter, secondo comma, del codice civile.
Ha informato, inoltre, i presenti che ai sensi dell’articolo 2357-ter del codice
civile, il diritto di voto relativo alle n. 12.100.873 azioni proprie detenute
dalla Società era sospeso sino a che queste sarebbero restate di proprietà del-
la stessa.
Ha ricordato che, in conformità all’articolo 4 del regolamento assembleare,
erano ammessi ad assistere allo svolgimento dei lavori assembleari, quali
semplici uditori senza diritto di voto o di intervento:
- dipendenti della Società;
- consulenti vari;
- giornalisti.
Ha segnalato, inoltre, che per far fronte alle esigenze tecniche ed organizza-
tive dei lavori erano presenti, sempre in conformità all’articolo 4 del regola-
mento assembleare:
- alcuni dipendenti delle società del Gruppo;
- dipendenti e incaricati di SPAFID S.p.A.;
- l’avv. Pietro Calzavara, dello studio legale Barel Malvestio & Associati,
consulenti legali della Società.
In conformità all’articolo 6 del regolamento assembleare, ha invitato gli a-
zionisti e i loro rappresentanti, nonché gli invitati presenti, a non introdurre
nei locali in cui si svolgeva l'Assemblea strumenti di registrazione di qualsia-
si genere, apparecchi fotografici  e congegni similari, senza preventiva speci-
fica autorizzazione del Presidente.
Ha ricordato, inoltre, agli intervenuti, in proprio o per delega, che all’atto
della registrazione per l’ingresso in Assemblea, ogni azionista o delegato a-
veva ricevuto una scheda di partecipazione, ovvero più schede se rappresen-
tava per delega altri soci, e aveva manifestato, anche per i deleganti, l’even-
tuale intenzione di esprimere “voto divergente”.
Ha pregato, dunque, gli intervenuti in proprio o per delega di non assentarsi
nel limite del possibile dalla sala della riunione nel corso dei lavori e ha invi-
tato chi intendesse allontanarsi prima delle votazioni o del termine dei lavori
a riconsegnare la scheda di partecipazione agli incaricati che si trovavano
all’ingresso della sala. L’eventuale rientro in sala avrebbe comportato la re-
stituzione della scheda e la correlata rilevazione della presenza.
Ha segnalato, inoltre, che nel caso di rilascio di più schede ad un unico dele-
gato, la procedura sopra descritta avrebbe considerato automaticamente usci-
to ed escluso dalla votazione il possessore di eventuali schede non consegna-



te agli incaricati, anche se il delegato si fosse allontanato consegnando solo
una ovvero alcune schede.
Gli intervenuti in proprio o per delega sono stati, infine, invitati a non abban-
donare la sala fino a quando le operazioni di scrutinio per le singole votazio-
ni non fossero terminate.
In ogni caso, in ragione della possibile progressiva affluenza e dell’eventua-
le allontanamento degli azionisti e dei delegati rispettivamente alla e dalla
sala assembleare, si sarebbe proceduto, prima della dichiarazione di apertura
della votazione su ciascuno dei punti all’ordine del giorno, alla verifica e al-
la dichiarazione del capitale sociale presente anche rispetto all’elenco nomi-
nativo degli azionisti utilizzato per la constatazione della regolare costituzio-
ne della presente assemblea.
Ha segnalato infine che le votazioni sugli argomenti all’ordine del giorno sa-
rebbero avvenute in modo palese.
Ha comunicato che non erano pervenute ai sensi dell’art. 126 bis del TUF ri-
chieste di integrazione dell’elenco delle materie da trattare all’ordine del
giorno né erano state presentate ulteriori proposte di deliberazioni su propo-
ste già all’ordine del giorno.
Al fine di agevolare i lavori assembleari, ha invitato i soci che sin da quel
momento o nel corso della riunione avessero ritenuto opportuno porre delle
domande sui punti all’ordine del giorno, di consegnare, anche nel corso del-
la discussione, l’apposito modulo, debitamente compilato, agli incaricati pre-
senti in sala.
Il presidente, avendo compiuto gli adempimenti preliminari, è passato alla
trattazione dell’argomento all’ordine del giorno, in sede straordinaria, di co-
desta Assemblea:
1. Modifica degli articoli 14, 15 e 18 dello Statuto sociale: aumento del
numero dei membri del Consiglio di Amministrazione da cinque a sei;
aumento da quattro a cinque del numero di consiglieri tratti dalla lista
che ottiene il maggior numero di voti; rinumerazione dei commi
dell’art. 15; previsione, nell’ambito delle decisioni consiliari, del casting
vote del Presidente in caso di parità di voti; deliberazioni inerenti e con-
seguenti.
Come indicato nella relazione illustrativa, le modifiche statutarie proposte
prevedono la “Modifica degli articoli 14, 15 e 18 dello Statuto sociale: au-
mento del numero dei membri del Consiglio di Amministrazione da cinque
a sei; aumento da quattro a cinque del numero di consiglieri tratti dalla lista
che ottiene il maggior numero di voti; rinumerazione dei commi dell’art. 15;
previsione, nell’ambito delle decisioni consiliari, del casting vote del Presi-
dente in caso di parità di voti; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Alla luce dello sviluppo della Società il Consiglio di Amministrazione ha ri-
tenuto opportuno proporre l’incremento del numero dei Consiglieri dagli at-
tuali 5 (cinque) a 6 (sei), provvedendo alle necessarie modifiche statutarie,
al fine di introdurre all’interno dello stesso Consiglio maggiori competenze
individuali nonché al fine di arricchire la dialettica all’interno dell’organo
amministrativo.
Al fine di evitare che la presenza di un numero pari di Consiglieri possa de-
terminare situazioni di stallo che potrebbero rallentare la normale operati-
vità dell’organo amministrativo e la tempestività delle decisioni, è stato rite-
nuto opportuno proporre l’introduzione statutaria del c.d. “casting vote” del



Presidente, ossia la prevalenza del voto del Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione in caso di parità di voti.
Tale previsione, a giudizio dell’organo amministrativo, deve ritenersi di per
sé sufficiente ad assicurare che non si verifichino eventuali situazioni di stal-
lo decisionale in seno al Consiglio di Amministrazione.
Le modifiche proposte prevedono una variazione degli artt. 14 (con riferi-
mento alla composizione del Consiglio di amministrazione) e 15 dello Statu-
to sociale (con riferimento alla nomina del Consiglio di amministrazione) al
fine di introdurre l’incremento del numero degli amministratori da 5 a 6
nonché una riformulazione dell’ art. 18 (con riferimento alla validità delle
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione) al fine di introdurre il prin-
cipio del c.d. casting vote.
Considerato che la relazione illustrativa, che contiene il testo delle proposte
modifiche allo Statuto, era stata messa a disposizione del pubblico presso la
sede legale della Società, presso Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di
diffusione e stoccaggio “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Con-
nect S.p.A.. e sul sito internet della Società, e che gli interessati avevano a-
vuto la possibilità di prenderne visione, al fine di lasciare maggior spazio al-
la discussione, ha proposto di dare lettura solamente della proposta di delibe-
razione come formulata dal Consiglio di Amministrazione.
Nessuno essendo contrario è passato quindi alla lettura della proposta di de-
liberazione del Consiglio di Amministrazione.
Pertanto, a nome del Consiglio di Amministrazione, egli ha proposto di adot-
tare la seguente delibera:
“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A., esaminata
la Relazione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
1. di modificare gli articoli 14, 15 e 18 dello Statuto sociale, secondo quanto
proposto dal Consiglio di Amministrazione e indicato nell’apposita relazio-
ne illustrativa messa a disposizione del pubblico ai sensi dell’articolo 72 del
Regolamento Emittenti;
2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di avvalersi in tutto o in parte di procuratori speciali, tutti i poteri occorrenti
per provvedere a quanto necessario per l’esecuzione della delibera che pre-
cede e per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regola-
mentari, ivi inclusi, in particolare, l’adempimento di ogni formalità necessa-
ria affinché la stessa sia iscritta nel registro delle imprese a norma dell’art.
2436 del codice civile, nonché la facoltà di apportare alla medesima delibe-
ra e alla predetta relazione tutte le modifiche non sostanziali eventualmente
richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o comunque dai medesimi
delegati ritenute utili od opportune.".
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno,
se non già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compi-
lato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna doman-
da, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta
salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora siano presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto sarebbe stato concesso a chi ha posto la domanda il diritto di formu-
lare una replica della durata massima di 5 minuti.



Ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura delle richieste di inter-
vento ricevute dagli azionisti.
E' intervenuto Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente di Asco Holding
S.p.A. il quale ha dichiarato:
"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina e intervengo in rappresentanza del
socio Asco Holding S.p.A., titolare di 144.309.207 azioni ordinarie della So-
cietà in relazione alla proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione
di modificare lo statuto sociale.
Sono d’accordo con il Consiglio e sono fermamente convinto che l’incre-
mento del numero dei consiglieri consentirà di ampliare le competenze
all’interno del consiglio, anche in considerazione del notevole sviluppo che
la Società ha avuto negli ultimi anni, nonché di arricchire con una nuova vo-
ce la dialettica interna, portando dei sicuri miglioramenti alla governance
della società, senza tuttavia, in forza della previsione del casting vote del
presidente, rallentare l’operatività e la tempestività delle decisioni. Anticipo
pertanto in voto favorevole di Asco Holding S.p.A. a tale proposta. Grazie.".
E' successivamente intervenuto il signor Ghirardi Oscar il quale ha dichiara-
to:
"Ritengo che le considerazioni esposte dal Presidente per motivare l'aumen-
to da 5 a 6 dei componenti del Consiglio di Amministrazione non siano suf-
ficienti a giustificare la proposta a fronte della constatazione che si aumente-
rebbe il peso degli azionisti di maggioranza e si rafforzerebbe di necessità, il
potere del Presidente. Tutto ciò a scapito della minoranza a cui, di fatto, ver-
rebbe riconosciuto un mero diritto di Tribuna.".
Ha ripreso la parola il Presidente Fulvio Zugno, il quale ha dichiarato:
"Mi sembra che questo Consiglio abbia dato nel corso dell'esposizione odier-
na le motivazioni, che sono delle motivazioni che chiaramente per noi resta-
no valide. Come l'ha definito Lei, "è un mio pensiero", quindi come tale va
rispettato, però noi riteniamo, per una serie di motivazioni, che questa era
una soluzione che si rendeva obbligatoria; oltretutto il discorso che Lei fa
"si dà maggior potere al Presidente" è un discorso che vale fino ad un certo
punto perché attualmente siamo in cinque quindi c'è comunque più facilità
di fare una maggioranza oggi come oggi, almeno fino a questa sera. Dopo di
che si doveva trovare una soluzione, una soluzione che esiste in tantissime
società, e abbiamo ritenuto che questa fosse la più corretta."
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto, pertanto, la fase della votazione.
Ha dato atto che in questo momento erano presenti in sala n. 199 (centono-
vantanove) portatori di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e
per delega, n. 178.109.352 (centosettantottomilionicentonovemilatrecento-
cinquantadue) azioni ordinarie, pari al 75,981% del capitale sociale con dirit-
to di voto nelle assemblee della Società, come risulta dal foglio presenze
che si allega al presente atto sotto la lettera "B", affinché ne formi parte inte-
grante.
Le persone presenti in sala erano in numero di 8 (otto).
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, le modifiche statutarie
proposte che prevedono la “Modifica degli articoli 14, 15 e 18 dello Statuto
sociale: aumento del numero dei membri del Consiglio di Amministrazione
da cinque a sei; aumento da quattro a cinque del numero di consiglieri tratti



dalla lista che ottiene il maggior numero di voti; rinumerazione dei commi
dell’art. 15; previsione, nell’ambito delle decisioni consiliari, del casting vo-
te del Presidente in caso di parità di voti” di cui al primo punto all’ordine
del giorno di parte straordinaria.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- avevano votato a favore azionisti portatori di n. 165.736.986 (centosessan-
tacinquemilionisettecentotrentaseimilanovecentottantasei) azioni con diritto
di voto, pari al 93,054% dei presenti e 70,703% degli aventi diritto;
- avevano votato contro azionisti portatori di n. 12.372.366 (dodicimilioni-
trecentosettantaduemilatrecentosessantasei) azioni con diritto di voto, pari al
6,946% dei presenti e al 5,278% degli aventi diritto;
- non si era astenuto alcun azionista,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente, viene allegato al presente verbale
sotto la lettera "C", affinché ne formi parte integrante,
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea straordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si in-
tendeva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione della parte straordinaria di codesta Assemblea, egli è
passato alla trattazione del primo argomento all’ordine del giorno di parte or-
dinaria:
1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016; presenta-
zione della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione,
della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di
Revisione; distribuzione dividendo ai soci; presentazione del bilancio
consolidato al 31 dicembre 2016; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Con riferimento al bilancio di esercizio e al bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2016 della Società, egli ha informato che il progetto di bilancio del-
la Società e il bilancio consolidato di gruppo relativi all’esercizio chiuso al
31 dicembre 2016, unitamente alla relativa relazione degli amministratori
sulla gestione, sono stati approvati dal Consiglio di amministrazione della
Società nella riunione del 14 marzo 2017.
Il Presidente ha preso la parola dando lettura della presente dichiarazione:
"Gentili Azionisti,
E’ con una certa emozione, ve lo confesso, pur essendo un tecnico navigato
e quindi anche per esperienza professionale abituato ad accettare o a separar-
mi dagli incarichi ricevuti, che per l’ultima volta mi pongo di fronte a Voi a-
zionisti di Ascopiave SpA per commentare e condividere un percorso che
chiude un triennio gestionale ma fa terminare anche un percorso aziendale
di 6 anni di lavoro che, con grande passione e partecipazione, ho portato a-
vanti per dare sicurezza e rimettere in rotta questa società.
Ascopiave qualche anno fa aveva intrapreso una pericolosa china e rischia-
va di cancellare 60 anni di storia, mentre ora, con orgoglio, posso dire che la
vostra società ha ripreso il suo ruolo tra le aziende leader del settore e con



una solidità economico finanziaria che le permette di offrire grandi soddisfa-
zioni ai soci ed al territorio e di guardare con la massima fiducia e serenità
alle numerose sfide che la attendono e ciò anche in un futuro molto prossi-
mo.
Basti un dato di raffronto per riassumere quanto vi ho appena detto: quando
mi sono seduto per la prima volta su questa sedia era il 2011, esattamente la
stessa data di oggi, il 28 aprile, il titolo Ascopiave in quel periodo in Borsa
già non navigava in buone acque, eravamo oramai prossimi alla tempesta di
Sinergie Italiane, una sfortunata avventura imprenditoriale, e in un breve las-
so di tempo l’azione avrebbe toccato una quotazione di 0,77 centesimi con
l’orizzonte che volgeva al nero più cupo tra la disperazione di molti azioni-
sti che vedevano andare in fumo il loro investimento, le loro speranze e ve-
devano oltretutto svanire anche tutto un patrimonio di valori ed ideali su cui
si erano basate le fondamenta della società che aveva sempre predicato l’ef-
ficienza anche nella gestione di beni e servizi riferibili al pubblico.
Sono passati 6 anni e lunedì scorso il titolo quotava 3,60 euro ad azione,
mercoledì 26 aprile, due giorni fa, quotata 3,59 euro ad azione e stabilmente
in questo periodo è stato oltre i 3,50 euro ad azione, quindi con rialzo supe-
riore al 460%, (quattrocensosessanta per cento) rispetto al periodo immedia-
tamente successivo all’insediamento, un rialzo frutto di un lavoro lungo e
paziente, di una strategia che ci ha visto intervenire con meticolosità in tutti
i settori, che ci ha visto rinnovare il top management, che ci ha visto ridurre
il numero dei dirigenti, che ci ha visto tagliare i costi superflui, che ci ha vi-
sto motivare ed incentivare i dipendenti con meccanismi di welfare azienda-
le che si sono tradotti in una maggiore efficienza di tutte le maestranze, che
ci ha visto guardare ai numeri per dare appagamento ai soci non rallentando
mai la nostra azione, anzi tenendo il piede sull’acceleratore e le mani ben
salde sul volante.
Non ci sono nel panorama del settore energetico altre società che possono
vantare queste performance, con l’indice puntato sempre più in alto.
Non avrei altro da aggiungere su questo argomento se non ringraziare tutto
il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale che hanno sempre
condiviso le scelte, talvolta anche difficili, che hanno caratterizzato questi 6
anni, e con loro ringraziare in primis il Direttore Generale, Roberto Gumira-
to, autentica efficace spalla per tutto il CdA, il top management da lui guida-
to e tutti i dipendenti, un patrimonio di cui l’azienda può menar vanto per le
loro capacità e la loro dedizione, una fantastica squadra di oltre 500 persone
preparate e motivate che hanno contribuito alla crescita di cui tutti godiamo.
I risultati che consegnamo oggi all’Assemblea sono indiscutibilmente i mi-
gliori di sempre dalla nascita di Ascopiave SpA e rappresentano gli esiti di
un lavoro sinergico fatto con una meticolosa attenzione a contemperare i
due obiettivi primari dell’incarico che come Consiglio di Amministrazione
eravamo chiamati a svolgere: il ritorno economico per gli investitori e gli in-
teressi generali del territorio di rappresentanza.
Obiettivi che pensiamo di aver pienamente raggiunto, per questo chiudo la
mia esperienza alla guida della società con il cuore sereno, consapevole, mi
sia concesso, di aver onorato al meglio l’incarico che ho ricevuto nel dare
stabilità alla società ed ottenere una fiducia solida e duratura da parte degli
azionisti ai quali con fierezza proponiamo il dividendo più alto della storia
di Ascopiave.



Oggi siete chiamati ad approvare un bilancio generoso di un anno di vita del-
la società ma che trae frutto da una gestione coraggiosa, nella prima parte
del mandato che avevo ricevuto, e poi volta a consolidare la sua posizione,
operando sempre con grande trasparenza.
Il Gruppo ha prodotto per l’anno 2016 risultati record, come detto, i migliori
di sempre sul versante della redditività. E in questo triennio che ci apprestia-
mo a chiudere, i dati economici, finanziari e patrimoniali testimoniano l’im-
pegno nel presidio tecnico ed organizzativo dei processi e nell’ottimizzazio-
ne delle politiche di sviluppo dei business della distribuzione gas e della ven-
dita di gas e di energia elettrica. La robustezza della struttura finanziaria e
patrimoniale, il sistema di competenze tecniche, operative ed organizzative
acquisite, l’attenzione al contesto territoriale dei mercati e la conoscenza
che ne deriva, costituiscono elementi fondanti per il sostenimento di una cre-
scita solida, sia organica sia per linee esterne, di lungo periodo. Il potenziale
che ne deriva è espresso anche dalla fiducia che voi azionisti riponete nell’a-
zienda e che trova riscontro nel crescente valore del titolo azionario Asco-
piave. A fronte di tale fiducia e a corollario del valore generato dal Gruppo,
intendo dare evidenza di come il dividendo che proponiamo all’assemblea
dei soci si collochi nuovamente ai vertici del settore.
Tra gli appuntamenti da ricordare segnalo che nel 2016 con un importante
incontro sono stati celebrati i 60 anni dalla nascita del Consorzio Bim Piave
di Treviso, da cui ha tratto origine la nostra Società, e il 10° anniversario del-
la quotazione in Borsa di Ascopiave SpA; l’incontro ha potuto contare su
una importante presenza istituzionale, quella del rappresentante del Governo
Pier Paolo Baretta, sottosegretario all’Economia ed alle Finanze.
Tra le operazioni significative di questo ultimo anno ricordo che in data 18
marzo 2016 è stata costituita la società AP Reti Gas S.p.A. controllata al
100% da Ascopiave S.p.A.. La società ha ricevuto in conferimento, con effi-
cacia dal 1° luglio 2016, il ramo d’azienda relativo alla distribuzione del gas
naturale di Ascopiave S.p.A., in ottemperanza agli obblighi di separazione
funzionale (unbundling) fra attività di vendita e attività di distribuzione del
gas naturale integrate in uno stesso gruppo societario.
L’assetto di governance di AP Reti Gas S.p.A. è stato definito nell’ambito
di un intervento strategico volto a razionalizzare la struttura societaria del
Gruppo, a rinforzare la focalizzazione per attività di business e a garantire
l’allineamento con la normativa stabilita dall’Autorità per l’Energia Elettri-
ca e Gas e il Sistema Idrico attraverso la delibera 296/2015. AP Reti Gas
S.p.A., operativa dal 1° luglio 2016 con un organico di circa 170 dipendenti,
gestisce il servizio di distribuzione del gas naturale in 150 Comuni nelle pro-
vince di Treviso, Vicenza, Venezia, Padova, Rovigo, Belluno, Varese, Pia-
cenza e Pavia, per un totale circa 6.800 Km di rete gestita e oltre 335.400
punti di riconsegna serviti. Ascopiave S.p.A. continua a detenere il proprio
ruolo di holding e di riferimento del Gruppo per il mercato azionario, foca-
lizzando le proprie attività sull’erogazione di servizi alle altre società del
Gruppo Ascopiave.
Sempre dal 1° luglio, in ottemperanza alla stessa normativa dell’AEEGSI in
materia di separazione funzionale (unbundling), ASM Distribuzione Gas
S.r.l., società del Gruppo Ascopiave operante nel settore della distribuzione
gas nell’area di Rovigo, ha assunto la denominazione di AP Reti Gas Rovi-
go S.r.l..



Nell’ambito delle possibili aggregazioni, i Gruppi Aeb-Gelsia e Ascopiave
hanno sottoscritto in data 12 luglio una lettera di intenti nella quale indivi-
duano le linee guida e i principi di un percorso finalizzato all’aggregazione
delle proprie attività sia di vendita che di distribuzione di gas ed energia,
con ambito territoriale focalizzato in Lombardia, ma estendibile anche ad al-
tre attività territoriali.
Sul fronte delle operazioni straordinarie, in data 5 ottobre 2016, il comune
di Schio, ente capofila di una serie di Comuni del vicentino nella procedura
indetta per la cessione del 100% del capitale della società Pasubio Group
S.p.A., ha deliberato l’aggiudicazione definitiva della gara ad Ascopiave
S.p.A.. La società Pasubio Group S.p.A. è a capo di un gruppo attivo nella
distribuzione del gas naturale operante in 22 comuni nelle province di Vi-
cenza e Padova a favore di circa 88.000 utenti. Secondo stime elaborate da
Ascopiave S.p.A. aggregando i dati delle società appartenenti al Gruppo, Pa-
subio Group S.p.A. ha chiuso il 2015 con ricavi consolidati pari a 12,6 milio-
ni di euro (12,7 milioni di euro nel 2014), un margine operativo lordo di 4,7
milioni di euro (4,4 milioni di euro nel 2014), un margine operativo netto di
2,7 milioni di euro (2,1 milioni di euro nel 2014) e un utile netto di 1,5 mi-
lioni di euro (0,7 milioni di euro nel 2014). Un primo ricorso da parte della
società seconda classificata nella gara era stato respinto dal TAR del Veneto
lo scorso mese di dicembre, ed anche un secondo ricorso, sempre da parte
della stessa società seconda classificata nella gara, è stato respinto a fine
marzo dal Consiglio di Stato. Lo scorso 3 aprile Ascopiave ha così potuto
formalizzare l’acquisto di Pasubio Group ad un prezzo, equity value, di 16,3
milioni di euro.
Per quanto riguarda l’attività di distribuzione del gas, nel 2017 il Gruppo
continuerà ad essere impegnato nel settore gestionale e conduzione del servi-
zio, nello svolgimento delle attività propedeutiche alle gare, oltre che nell’e-
ventuale partecipazione alle gare che verranno bandite per l’aggiudicazione
degli Ambiti Territoriali Minimi di interesse per il Gruppo. La grande mag-
gioranza dei comuni attualmente gestiti dal Gruppo appartengono ad Ambiti
per i quali sono previsti dei termini massimi di pubblicazione del bando di
gara ricadenti nell’anno 2017. Nel caso in cui le stazioni appaltanti pubbli-
cassero i bandi nel corso del 2017, dati i termini necessari per la presentazio-
ne delle offerte, la loro valutazione ed aggiudicazione, si ritiene ragionevole
che gli eventuali passaggi di gestione agli eventuali nuovi operatori aggiudi-
catari potranno concludersi solo successivamente al termine dell’esercizio
2017. Il perimetro di attività del Gruppo pertanto non dovrebbe subire dei
mutamenti rispetto alla situazione attuale, al netto della evoluzione positiva
dell’aggregazione di Pasubio Group.
Per quanto concerne i risultati economici si segnala come la regolazione ta-
riffaria per l’esercizio 2017 sia compiutamente definita e dovrebbe assicura-
re dei ricavi sostanzialmente in linea con quelli dell’esercizio 2016. Per gli
obblighi di efficienza energetica si segnala invece come alla data attuale non
siano stati definiti gli obblighi in capo ai distributori per il periodo
2017-2020. Inoltre, la significativa volatilità registrata nel corso dell’eserci-
zio dai prezzi dei titoli di efficienza energetica, perdurando anche nell’eser-
cizio 2017, rende difficile prevedere i relativi effetti economici; pertanto il
margine positivo conseguito nell’esercizio 2016 (+0,4 milioni di Euro) po-
trebbe non essere ripetibile nel 2017.



Per quanto riguarda l’attività di vendita del gas, in ipotesi di condizioni cli-
matiche normali, si prevedono margini commerciali in diminuzione rispetto
a quelli dell’esercizio 2016, a causa della pressione competitiva sul mercato
retail, dei provvedimenti tariffari dell’AEEGSI (modulazione della compo-
nente di gradualità). Chiaramente non potranno essere ripetuti gli effetti po-
sitivi dovuti alla compensazione del meccanismo APR, pari a 11,1 milioni
di Euro.
Per quanto concerne l’attività di vendita dell’energia elettrica, l’esercizio
2017 potrebbe confermare i risultati del 2016, risultati che potranno natural-
mente essere condizionati, oltre che da eventuali nuovi provvedimenti tarif-
fari da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas e il Sistema Idri-
co – che non sono ad oggi preventivabili – anche dall’evoluzione dello sce-
nario competitivo più generale e dalla strategia di approvvigionamento del
Gruppo. Si ritiene di precisare che i risultati effettivi del 2017 potranno dif-
ferire rispetto a quelli prospettati in relazione a diversi fattori tra cui: l’evolu-
zione della domanda, dell’offerta e dei prezzi del gas e dell’energia elettrica,
le performance operative effettive, le condizioni macroeconomiche generali,
l’impatto delle regolamentazioni in campo energetico e in materia ambienta-
le, il successo nello sviluppo e nell’applicazione di nuove tecnologie, cam-
biamenti nelle aspettative degli stakeholder e altri cambiamenti nelle condi-
zioni di business.
Passo ora alla proposta di dividendo. Il Consiglio di Amministrazione di A-
scopiave S.p.A., in considerazione del risultato dell’esercizio e della solidità
della struttura patrimoniale e finanziaria del Gruppo, propone all’Assemblea
degli Azionisti la distribuzione di un dividendo di 0,18 euro per azione, per
un totale di 42,194 milioni di euro, dividendo superiore del 20% rispetto a
quello dello scorso anno, più del doppio rispetto a pochi anni fa. Se approva-
to, il dividendo sarà messo in pagamento il giorno 10 maggio 2017 con stac-
co della cedola in data 8 maggio 2017 (record date il 9 maggio 2017). Il
Consiglio di Amministrazione non proporrà di destinare a riserva legale al-
cun importo in quanto la stessa è già pari al quinto del capitale sociale.
Mi avvio alla conclusione di questo intervento, l’ultimo del mio mandato co-
me Presidente e Amministratore Delegato di questa Società. E’ stata una e-
sperienza importante ed anche avvincente che si conclude con tanti successi
anche se, vi confesso, all’inizio non pensavo, viste le tensioni e le problema-
tiche da affrontare e di cui ho fatto solo un accenno, non pensavo infatti che
potessimo risalire la corrente così velocemente vista la complessità del setto-
re in cui ci troviamo ad operare. Questo significa che tutti, dal Presidente
all’ultimo dei dipendenti, abbiamo lavorato bene per raggiungere tutti insie-
me un risultato comune.
Le dinamiche che regolano le nomine portano ad avvicendamenti, rotazioni
e successioni di cui non posso stupirmi facendo parte del sistema. Ringrazio
chi ha voluto che ricoprissi questo incarico e penso di averlo ricambiato fa-
cendo con serietà e correttezza il mio dovere per permettere ad Ascopiave di
raggiungere i migliori risultati che si potessero ottenere.
L’uscita non è stata certamente delle più morbide, ma l'affetto che provo per
questa società e per i suoi dipendenti è tale che, garantendo la disponibilità,
se me ne verrà data la possibilità, a continuare a dare un contributo al Grup-
po Ascopiave, non posso che formulare i migliori auguri al nuovo C.d.A.,
confidente che troverà a completa disposizione una squadra di collaboratori



assolutamente preparata e competitiva, in grado di affrontare e vincere qual-
siasi sfida.
Se a questo si accompagneranno scelte strategiche in linea con il recente pas-
sato, sicuramente gli azionisti ne trarranno giovamento insieme a tutta la So-
cietà ed al territorio.
Un grande e sentito grazie.".
Il Presidente ha successivamente dato illustrazione alle slides relative all'e-
sercizio 2016.
Il Presidente ha segnalato che la società incaricata della revisione legale dei
conti PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha formulato nelle proprie relazioni al
progetto di bilancio civilistico e al bilancio consolidato dei giudizi senza ri-
lievi, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 (“Testo
Unico della revisione legale”).
Considerato che la documentazione relativa al bilancio d’esercizio e al bilan-
cio consolidato della Società (ivi inclusa la relazione del Collegio Sindacale
e della Società di Revisione, nonchè le attestazioni ex art. 154-bis, comma
5, del T.U.F.) è stata messa a disposizione del pubblico presso la sede socia-
le e presso Borsa Italiana S.p.A., è stata pubblicata sul sito internet della So-
cietà, diffusi e stoccati nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spa-
fid Connect S.p.A., e che gli interessati hanno avuto la possibilità di prender-
ne visione, al fine di lasciare maggior spazio alla discussione, egli ha propo-
sto di dare lettura solamente delle conclusioni della Relazione del Collegio
sindacale all’assemblea degli azionisti di Ascopiave S.p.A. nonchè della pro-
posta di deliberazione come formulata dal Consiglio di amministrazione e in-
tegrata con gli adempimenti conseguenti.
Nessuno essendo contrario ha invitato quindi il Presidente del Collegio sin-
dacale a dare lettura delle conclusioni della Relazione del Collegio sindaca-
le all’Assemblea degli azionisti di Ascopiave S.p.A..
Ha preso quindi la parola il Dottor Marcellino Bortolomiol, Presidente del
Collegio Sindacale il quale ha dichiarato:
"Volevo intanto premettere che la funzione di vigilanza ex 2403 spetta al
Collegio Sindacale, mentre la revisione legale dei conti in base al Decreto
39 del 2010 spetta alla società PricewaterhouseCoopers S.p.A., come avete
appena sentito.
La nostra attività di vigilanza, durante il nostro svolgimento, ci ha permesso
di incontrarci otto volte, tredici riunioni del Consiglio di Amministrazione e
cinque riunioni del Comitato di Controllo. Inoltre abbiamo puntualmente ri-
portato in merito alle varie riunioni con organi di internal audit, con la So-
cietà di Revisione, con l'organismo di vigilanza e con altre specifiche funzio-
ni societarie. altre attività svolte sono specificatamente indicate nella nostra
relazione.
Il Collegio Sindacale è in scadenza con questa assemblea e quindi gli azioni-
sti sono invitati a deliberare in merito alla nomina del nuovo organo di con-
trollo.
Concludo quindi affermando che, sulla base dell’attività di controllo svolta
nel corso dell’esercizio, non rileviamo motivi ostativi all’approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2016 ed alla proposta di delibera come formulata
dal Consiglio di Amministrazione, con riguardo alla destinazione del risulta-
to dell’esercizio. Grazie.".
Ripresa la parola, egli è passato alla lettura della seguente proposta di delibe-



razione del Consiglio di amministrazione per l’approvazione del bilancio e
la destinazione degli utili dell’esercizio ed integrata con gli adempimenti
conseguenti:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.,
esaminati i dati del Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A. al 31 dicembre
2016, corredato della Relazione degli amministratori sulla gestione, dalla
Relazione sul Governo Societario e gli Assetti proprietari, della Relazione
del Collegio sindacale, della Relazione della Società di revisione e della ul-
teriore documentazione prevista dalla legge

delibera
1. di approvare il Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A. al 31 dicembre
2016 nel suo complesso e nelle singole appostazioni, nonché la Relazione
degli amministratori sulla gestione;
2. di destinare l’utile di esercizio di Euro 33.699.755,95 a distribuzione di di-
videndi;
3. di approvare la distribuzione di riserve per Euro 8.494.327,55 e, pertanto,
la distribuzione di un dividendo pari ad Euro 0,18 per ciascuna azione, per
un ammontare totale di Euro 42.194.083,50 (di cui Euro 33.699.755,95 deri-
vante dall’utile di esercizio ed Euro 8.494.327,55, da riserve), con pagamen-
to il giorno 10 maggio 2017, stacco della cedola in data 8 maggio 2017 e re-
cord date 9 maggio 2017;
4. di prendere atto del risultato del bilancio consolidato di gruppo relativo
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016;
5. di conferire al Presidente del Consiglio di amministrazione, con facoltà di
subdelega, ogni più ampio potere affinché ponga in essere ogni atto necessa-
rio o opportuno per l’esecuzione della presente delibera.”.
Egli ha comunicato, infine, con riferimento all’incarico conferito alla so-
cietà di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A., oltre a quanto già indica-
to nel fascicolo di bilancio ai sensi e per gli effetti dell’articolo
149-duodecies del Regolamento Emittenti, in ottemperanza alla Comunica-
zione Consob n. 96003558 del 18 aprile 1996, che il numero delle ore impie-
gate dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. per la revisio-
ne e certificazione del bilancio di esercizio della Società e del bilancio con-
solidato di gruppo e il costo complessivo di tali operazioni, sono stati i se-
guenti:

Ore impiegate Onorari (Euro)
Bilancio
di esercizio 1.174 68.286
Bilancio consolidato 286 19.336
Totale 1.460 87.622
Il presidente, al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla
discussione, ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine
del giorno di consegnare, se non già consegnato, l’apposito modulo, debita-
mente compilato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a cia-
scuna domanda, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei
sindaci, fatta salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualo-
ra siano presentate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni
risposta, se richiesto, sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda
il diritto di formulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura delle richieste di inter-



vento ricevute dagli azionisti.
Ha preso la parola il Presidente di Asco Holding, Giorgio Giuseppe Della
Giustina il quale ha dichiarato:
"E’ con soddisfazione che mi accingo a fare questo breve intervento perché
il 2016 è stato un anno particolarmente importante per la storia di Ascopiave.
La Società ha conseguito per il terzo esercizio consecutivo risultati record
che testimoniano la validità delle strategie e del modello di business adotta-
to.
Società che ha ben operato sul mercato, che si è data una solida organizza-
zione, che ha saputo sviluppare piani efficaci, che è ben guidata e che lavora
nell'interesse degli investitori.
Gli ottimi risultati raggiunti ci permettono di approvare con gradimento la
distribuzione di un dividendo per gli azionisti in aumento rispetto alla scor-
so anno e che è anche il più alto nella storia della società.
L'ho detto nel passato quando già ho avuto modo di rappresentare Asco Hol-
ding in questo consesso e voglio ribadirlo oggi: la nostra Società costituisce
un unicum nel panorama delle utilities nazionali, una Società in costante cre-
scita, che continua a dare buone remunerazioni agli investitori e contempora-
neamente assicura risposte valide al territorio.
In questa Assemblea, che conclude il mandato degli attuali Organi Sociali,
voglio esprimere il più vivo apprezzamento, da parte di tutto il Consiglio di
Amministrazione di Asco Holding e mio personale, per il lavoro svolto, al
Consiglio di Amministrazione di Ascopiave SpA presieduto dal Dott. Zu-
gno, al Collegio Sindacale, alla Direzione Generale guidata dal Dott. Rober-
to Gumirato, ai dirigenti, quadri e a tutto il personale.
Ascopiave ha registrato, negli ultimi 3 anni, risultati e dividendi mai rag-
giunti, agendo sempre in sintonia con gli obiettivi economici prospettati in
spirito di fattiva e attiva collaborazione.
Il Consiglio di Amministrazione, considerate altre importanti sfide da affron-
tare a breve, dalle gare d’ambito ad avviate trattative per possibili aggrega-
zioni industriali, ed anche per rispondere ad una esigenza di rispetto del prin-
cipio di equilibrio di genere, rinnovando i ringraziamenti al Presidente Zu-
gno e al suo CdA per il lavoro svolto, ma convinto che l’alternanza nei ruoli
alla guida della Capogruppo Ascopiave possa rappresentare un fattore di am-
pliamento dell’orizzonte strategico e operativo aziendale, ha stabilito, come
precedentemente ratificato, di allargare di un componente il Consiglio di
Amministrazione e di procedere con la nomina di due nuovi Consiglieri, di
cui uno per la carica di Presidente, entrambi stimati e capaci professionisti,
certi che si potrà portare avanti con successo e rinnovato slancio la linea si-
nora seguita affrontando con uno spirito vincente le impegnative sfide che
attendono la nostra Società.
Per i Comuni e i soci che mi onoro a rappresentare, la partecipazione di A-
sco Holding in Ascopiave risulta essere una risorsa importante perché assi-
cura in molti casi, grazie ai dividendi, il mantenimento di servizi e la pro-
grammazione di opere altrimenti non realizzabili, e questo, insieme alla ga-
ranzia di una giusta remunerazione per gli investitori, è la strada che deve
continuare ad essere seguita soprattutto in questi anni di turbolenze politi-
co-economiche e di mercato.
Concludo manifestando la dichiarazione di voto, e quindi esprimo il mio pa-
rere favorevole all’approvazione del bilancio così come alla proposta di di-



stribuzione del dividendo e ringrazio nuovamente tutto il Consiglio di Am-
ministrazione e il suo Presidente, Grazie.".
Ha preso successivamente la parola il socio Oscar Ghirardi il quale ha di-
chiarato:
"Il mio sarà un intervento relativo alla questione organizzativa e prende
spunto dalla giusta osservazione del Presidente in ordine al valore strategico
delle risorse del personale e fa riferimento a degli episodi personali che mi
sono successi.
Colgo l'occasione di questa Assemblea degli azionisti Ascopiave per segna-
lare due episodi che mi sono occorsi in qualità di utente dei servizi erogati
dalla Società e dalla Collegata Ascotrade.
Il primo è relativo ad un intervento di riparazione del mio punto di prelievo
del gas danneggiato per cause accidentali. Dopo aver percorso il normale i-
ter burocratico, mi è stato trasmesso, dal competente ufficio, il preventivo di
spesa. Poiché l'importo non mi convinceva e i pochi chiarimenti, ottenuti te-
lefonicamente non avevano dissipato i miei dubbi, decisi di recarmi perso-
nalmente presso l’ufficio che aveva stilato il preventivo.
Così ho fatto ed ho scoperto, con sorpresa e costernazione, che l'ufficio non
riceve gli utenti. Dopo un breve colloquio telefonico dalla stanza del centra-
lino nel corso del quale mi sono stati confermati i dati contenuti nel preventi-
vo e aggiunta qualche scarna informazione, me ne sono tornato a casa insod-
disfatto e con le pive nel sacco.
Il secondo è relativo a quella che oramai è diventata una piaga, la sottoscri-
zione di contratti di fornitura gas strappata in modo più o meno truffaldino
da procacciatori che si recano casa per casa. Anch'io sono in corso nella me-
desima disavventura avendomi il proponente convinto a firmare con la moti-
vazione, rivelatasi falsa, che i servizi di vendita gas di Ascotrade erano stati
presi in carico da Enel Energia.
Dopo aver provveduto a disdire quanto mi era stato fatto sottoscrivere incon-
sapevolmente, telefonai ad Ascotrade per segnalare il caso. Con mia sorpre-
sa la rispondente non solo non mi ha ringraziato per l’informazione, e que-
sto sarebbe il meno, ma mi ha pure risposto con un vago ”Eh si, sono cose
che succedono, quasi una routine” Devo ammettere che questo tono, un po’
sullo svagato e un pò sull’annoiato mi ha dato fastidio.
lo penso che entrambi i casi evidenziano la necessità da parte di Ascopiave
di migliorare i rapporti con l'utenza. Il cliente, infatti, non è un utile idiota
ma un bene prezioso da acquisire e conservare. L’immagine, credo, non è
soltanto un fatto di buona educazione, ma, come direbbe monsignor Della
Casa, uno strumento per non indisporre le persone e perderne, di conseguen-
za, il loro favore con evidenti ricadute sull’andamento economico della So-
cietà.
E' ovvio che il Consiglio di Amministrazione non è responsabile di quanto
ho segnalato, tuttavia si potrebbe invitare, chi ne ha il compito, ad assumere
provvedimenti che rimuovano atteggiamenti degli uffici che io giudico non
coerenti con gli obiettivi societari.
Ringrazio anch'io il Consiglio uscente e, nonostante tutto, mi dispiace per il
Presidente di cui nutro comunque simpatia. Auguro a tutti di poter esprime-
re le vostre capacità, magari in altri luoghi e in altri modi, e mi auguro an-
che che i nuovi consiglieri siano così cortesi da ascoltare anche qualche "im-
pertinente" che ogni tanto si fa vivo.".



Il Presidente ha risposto all'intervento del signor Ghirardi dichiarando:
"Sono sicuro che il Direttore Generale ha preso nota della sua lamentela e fa-
remo sicuramente tutti gli approfondimenti del caso e, se sarà necessario, Le
daremo opportuna spiegazione. Grazie.".
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto, pertanto, la fase della votazione.
Ha dato atto che il numero delle presenze era invariato rispetto a quanto già
risultante dall'allegato "B".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta formulata
dal Consiglio di amministrazione in merito al bilancio individuale della So-
cietà al 31 dicembre 2016 e alla destinazione degli utili di esercizio, e al bi-
lancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2016, della quale ha dato
poc’anzi lettura.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- avendo votato a favore azionisti portatori di n. 177.502.394 (centosettanta-
settemilionicinquecentoduemilatrecentonovantaquattro) azioni con diritto di
voto, pari al 99,659% dei presenti e 75,723% degli aventi diritto;
- non avendo votato contro alcun azionista;
- si erano astenuti azionisti portatori di n. 606.958 (seicentoseimilanovecen-
tocinquantotto) azioni con diritto di voto, pari allo 0,341% dei presenti e
0,259% degli aventi diritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente, viene allegato al presente verbale
sotto la lettera "D", affinché ne formi parte integrante,
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione del primo argomento all’ordine del giorno di parte
ordinaria, egli è passato quindi alla trattazione del secondo argomento all’or-
dine del giorno di codesta Assemblea:
2. Presentazione relazione sulla remunerazione e voto consultivo
dell’Assemblea sulla Politica di Remunerazione (Sezione I della Relazio-
ne sulla Remunerazione), ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998,
come successivamente modificato e integrato; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Egli ha segnalato che copia della Relazione sulla Remunerazione è contenu-
ta nel fascicolo che è stato distribuito ai Signori Azionisti all’ingresso in As-
semblea e ha ricordato che i signori Azionisti sono stati invitati a deliberare
in senso favorevole o contrario relativamente alla Politica di Remunerazione
di Ascopiave (Sezione I della Relazione sulla Remunerazione). Tale delibe-
ra è prevista dall’art 123-ter, comma 6, del TUF.
Ai sensi dell’articolo citato, l’esito di tale deliberazione non è vincolante.
Egli ha ricordato, peraltro, che, come previsto dal Regolamento Consob in



materia di operazioni con parti correlate, così come recepito nella procedura
interna adottata dalla Società, l’approvazione della Politica di Remunerazio-
ne da parte dell’Assemblea degli azionisti esonera la Società dall’applicare
la suddetta procedura per le operazioni con parti correlate nelle deliberazio-
ni del consiglio di amministrazione in materia di remunerazione degli ammi-
nistratori investiti di particolari cariche - diverse dalle deliberazioni assunte
dal consiglio di amministrazione nei limiti dell’importo complessivo preven-
tivamente stabilito dall’assemblea ex art. 2389, terzo comma, cod. civ. - e
dei dirigenti con responsabilità strategiche, sempreché queste ultime siano
coerenti con la Politica di Remunerazione (adottata dalla Società, con il
coinvolgimento del Comitato per la Remunerazione e sottoposta al voto con-
sultivo dell’assemblea).
Egli ha proposto di omettere la lettura della Politica di Remunerazione sulla
quale l’Assemblea è chiamata a pronunciarsi, considerato che la stessa è sta-
ta messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale e presso Borsa I-
taliana S.p.A., è stata pubblicata sul sito internet della Società, diffusa e stoc-
cata nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect
S.p.A., messa a disposizione degli azionisti all’entrata in sala e che gli inte-
ressati hanno avuto la possibilità di prenderne visione, al fine di lasciare
maggior spazio alla discussione.
Nessuno essendo contrario è passato quindi alla lettura della proposta di de-
liberazione del Consiglio di amministrazione.
A nome del Consiglio di amministrazione della Società, egli ha proposto di
assumere la seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A., esaminata la se-
zione I della Relazione sulla Remunerazione della Società, ai sensi dell’art
123-ter, comma 6, del TUF, si esprime in senso favorevole alla stessa”.
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
prego chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno, se non
già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compilato, a-
gli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna domanda, e-
ventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta sal-
va la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora vengano pre-
sentate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se
richiesto sarà concesso a chi ha posto la domanda il diritto di formulare una
replica della durata massima di 5 minuti.
Ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura delle richieste di inter-
vento ricevute dagli azionisti.
Ha preso la parola Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente di Asco Hol-
ding S.p.a., il quale ha dichiarato:
"Prendo la parola in merito al tema della Politica di remunerazione, con rife-
rimento all’esercizio 2017, approvata dal Consiglio di Amministrazione del-
la Società su proposta del Comitato per la Remunerazione di Ascopiave
S.p.A.,  in materia di remunerazione ed incentivazione dei componenti degli
organi di amministrazione e controllo, del Direttore Generale e dei Dirigenti
con Responsabilità Strategiche del Gruppo Ascopiave, la cui trattazione è
stata avviata in questo secondo punto all'ordine del giorno.
E’ opportuno rammentare il fatto che Ascopiave adotti un sistema di remu-
nerazione caratterizzato da componenti fisse e variabili, sulla linea delle rac-
comandazioni derivanti dal Codice di Autodisciplina delle società quotate



promosso da Borsa Italiana S.p.A. ed in coerenza con i principi ed i criteri
applicativi in esso contenuti. Il sistema di remunerazione della società, quo-
tata sul segmento Star del mercato di Borsa Italiana, risponde alla regola-
mentazione propria in tema di società quotate emanata dalla Consob, con ri-
ferimento in particolare alla remunerazione degli amministratori esecutivi e
dei dirigenti con responsabilità strategiche.
Riteniamo che la politica di remunerazione prevista per l’esercizio 2017, sot-
toposta quest’oggi all’approvazione dell’Assemblea dei Soci di Ascopiave,
sia coerente con il raggiungimento nel medio lungo termine dell’obiettivo
della creazione di valore per gli azionisti. Essa appare adeguata rispetto al
settore di appartenenza e alle caratteristiche dell’attività di impresa svolta
concretamente dal Gruppo, in ragione del bilanciamento tra sistemi di remu-
nerazione incentivanti di breve e lungo periodo, volti a motivare le risorse
dotate delle adeguate qualità professionali verso la realizzazione degli inten-
ti strategici dell’emittente.
Ritengo opportuno evidenziare che da quando il sistema di incentivazione
variabile è stato implementato nel Gruppo Ascopiave, a partire dal 2012, il
valore creato dal Gruppo per noi azionisti è cresciuto costantemente. Non so-
lo il valore del titolo azionario ha seguito un andamento estremamente posi-
tivo, ma anche la politica di distribuzione dei dividendi ha raggiunto un nuo-
vo record con gli 0,18 Euro per azione, a fronte degli 0,11 Euro per azione
del 2012, segno della fiducia che gli azionisti hanno riposto e ripongono
nell’operato di amministratori e management.
Rispetto agli ottimi traguardi raggiunti dalla Società, visto anche quanto e-
merge dall’analisi delle Relazioni sulla remunerazione pubblicate al Merca-
to in questi ultimi anni, la spesa sostenuta per l’incentivazione del manage-
ment risulta determinata in modo chiaro, adeguatamente bilanciata e, in ra-
gione della comparazione con le politiche attuate da altri operatori quotati
del settore nella sua definizione, anche contenuta nei valori complessivi e in-
feriori alla media del mercato.
Concludo quindi esprimendo fin d’ora il mio parere favorevole all’approva-
zione della Politica sulla Remunerazione di cui al secondo punto all’ordine
del giorno, così come descritta dal Presidente Zugno. Grazie.".
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto, pertanto, la fase della votazione.
Ha dato atto che il numero delle presenze era invariato rispetto a quanto già
risultante dall'allegato "B".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la Politica di Remune-
razione di Ascopiave S.p.A. di cui al secondo punto all’ordine del giorno di
parte ordinaria.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- avevano votato a favore azionisti portatori di n. 165.487.313 (centosessan-
tacinquemilioniquattrocentottantasettemilatrecentotredici) azioni con diritto
di voto, pari al 92,913% dei presenti e 70,597% degli aventi diritto;
- avevano votato contro azionisti portatori di n. 12.620.119 (dodicimilioni-



seicentoventimilacentodiciannove) azioni con diritto di voto, pari al 7,086%
dei presenti e 5,384% degli aventi diritto;
- si erano astenuti azionisti portatori di n. 1.920 (millenovecentoventi) azio-
ni con diritto di voto, pari allo 0,001% dei presenti e 0,001% degli aventi di-
ritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente, viene allegato al presente verbale
sotto la lettera "E", affinché ne formi parte integrante,
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno, egli è
passato quindi alla trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno di
codesta Assemblea:
3. Nomina del Consiglio di amministrazione e determinazione dei relati-
vi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Egli ha ricordato che il Consiglio di Amministrazione in carica era stato no-
minato dall’Assemblea ordinaria del 24 aprile 2014 e che il mandato conferi-
to a detto organo sociale sarebbe scaduto con l’Assemblea di approvazione
del bilancio al 31 dicembre 2016. È quindi necessario provvedere alla nomi-
na del nuovo organo amministrativo e alla determinazione dei relativi com-
pensi.
Ai sensi dell’articolo 147 ter del TUF e dell’art. 15 dello statuto sociale, la
nomina del Consiglio di Amministrazione sarebbe avvenuto sulla base di li-
ste presentate dagli azionisti. La CONSOB con delibera del 25 gennaio
2017, n. 19856 ha determinato nel 2,5% la soglia minima di partecipazione
al capitale sociale di Ascopiave S.p.A. necessaria per la legittimazione alla
presentazione delle liste.
Egli ha ricordato che trova applicazione la normativa che impone l’equilibro
tra i generi nella composizione degli organi sociali. L’art. 15 dello Statuto
infatti, nel rispetto della legge 12 luglio 2011, n. 120, prevede che almeno
un terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione appartenga al ge-
nere meno rappresentato (con arrotondamento per eccesso).
Egli ha fatto presente che codesta Assemblea, in sede straordinaria, ha deli-
berato, tra l’altro, la modifica degli artt. 14 e 15 dello Statuto Sociale, au-
mentando il numero di componenti del Consiglio di Amministrazione da cin-
que a sei e aumentando da quattro a cinque il numero di componenti del
Consiglio di Amministrazione tratti dalla lista che ottiene il maggior numero
di voti. Pertanto, il procedimento per la nomina degli amministratori rece-
pirà le modifiche statutarie oggi approvate.
Ha fatto quindi presente che, in considerazione che le modifiche statutarie
sono efficaci con l’iscrizione al Registro Imprese, ed essendo stato integrato
da 5 a 6 il numero dei componenti il Consiglio di amministrazione, i consi-
glieri che saranno nominati dall’odierna Assemblea in sede ordinaria, entre-
ranno in carica con l’iscrizione delle modifiche statutarie al Registro Impre-
se.
Ciò detto, egli ha dato atto che sono state presentate presso la sede della So-
cietà nei termini di legge due liste di candidati per la nomina degli ammini-



stratori di Ascopiave S.p.A., composte come segue:
Lista n.1: lista di maggioranza presentata dal Socio Asco Holding S.p.A., ti-
tolare del 61,562 % del capitale sociale:
1. Dimitri Coin;
2. Nicola Cecconato;
3. Enrico Quarello;
4. Greta Pietrobon;
5. Antonella Lillo.
Lista n. 2: lista di minoranza presentata congiuntamente dai soci ASM Rovi-
go S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale, Amber Capital UK LLP,
in qualità di gestore del fondo Amber Active Investors Ltd con una parteci-
pazione complessiva pari al 2,93% del capitale sociale e da Amber Capital I-
talia S.G.R. S.p.A., in qualità di gestore del fondo Alpha Ucits Sicav-Amber
Equity Fund con una partecipazione pari al 1,04%:
1. Giorgio Martorelli;
2. Claudio Paron.
Considerato che le suddette liste, corredate dalle informazioni e dalla docu-
mentazione indicata dall’articolo 144-octies del Regolamento Emittenti e
dall’articolo 15 dello statuto sociale, sono state depositate presso la sede so-
ciale e presso Borsa Italiana S.p.A. nei termini previsti dalla normativa vi-
gente e sono state inoltre pubblicate sul sito internet della Società, diffuse e
stoccate nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect
S.p.A., e che gli interessati hanno avuto la possibilità di prenderne visione,
egli ha proposto di passare alla discussione.
Ha invitato chi desideri prendere la parola ad alzare la mano per formulare
una o più proposte di deliberazione sugli argomenti in trattazione.
Ha preso la parola Giorgio Giuseppe Della Giustina, rappresentante del so-
cio Asco Holding, il quale ha dichiarato:
"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina e formulo la proposta che segue, in
rappresentanza del socio Asco Holding S.p.A., titolare di 144.309.207 azio-
ni ordinarie della Società. In relazione agli argomenti in trattazione propon-
go di fissare per il Consiglio di amministrazione un emolumento annuo com-
plessivo di Euro 330.000,00 ai sensi dell’articolo 2389, comma 1 codice ci-
vile, da ripartirsi tra detti consiglieri secondo quanto sarà stabilito dal Consi-
glio di Amministrazione, ferma restando la competenza del Consiglio di de-
terminare la remunerazione dei consiglieri investiti di particolari cariche a
norma dell’articolo 2389 cod. civ. comma 3.
Propongo inoltre che l’Assemblea indichi già in questa sede il Presidente
del Consiglio di Amministrazione nella persona del dott. Dott. Nicola Cec-
conato. Grazie.".
Ha preso poi la parola Alessandro Duò, rappresentante di ASM Rovigo Spa,
il quale ha dichiarato:
"Buongiorno, Sono Alessandro Duò, rappresentante legale di ASM Rovigo
Spa, titolare di 10.311.284 azioni. Nel concordare con quanto proposto dal
Presidente Della Giustina voglio cogliere l'occasione per ringraziare e per te-
stimoniare la stima e la fiducia che abbiamo riposto nel nostro rappresentan-
te espresso tre anni fa, Claudio Paron che, salvo eventi straordinari, non sarà
eletto e quindi credo sia un'occasione per ringraziarlo per l'impegno e testi-
moniare la stima che l'ente che tre anni fa l'ha designato. Grazie.".
Egli, preso nota della proposta avanzata dal rappresentante del socio Asco



Holding S.p.A., ha chiesto se vi siano altre proposte.
Ha dichiarato, quindi, aperta la discussione sulle proposte come sopra for-
mulate.
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ ordine del giorno,
se non già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compi-
lato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna doman-
da, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta
salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora siano presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto sarà concesso a chi ha posto la domanda il diritto di formulare una
replica della durata massima di 5 minuti.
Non avendo nessuno chiesto la parola, egli ha dichiarato chiusa la discussio-
ne sull’argomento in esame.
Egli ha aperto, pertanto, la fase della votazione.
Alla luce delle proposte formulate, ha ritenuto opportuno procedere alla vo-
tazione delle liste presentate, al fine di determinare la composizione del Con-
siglio; a seguire, si sarebbe deliberato in merito alla proposta formulata circa
l’emolumento degli amministratori che non siano muniti di particolari cari-
che e alla nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
Ha posto quindi in votazione le liste presentate per la determinazione dei
componenti del Consiglio di Amministrazione.
Egli ha ricordato che, tenuto conto delle modifiche statutarie oggi approva-
te, ai sensi dell’articolo 15.12 dello statuto sociale, ove fossero state presen-
tate due o più liste, che avessero ottenuto un numero di voti almeno pari alla
metà della percentuale minima richiesta dallo statuto sociale per la presenta-
zione delle liste, i componenti del Consiglio di Amministrazione sarebbero
stati eletti come segue:
(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti sarebbero stati trat-
ti e sarebbero risultati eletti amministratori, nell’ordine progressivo con il
quale sarebbero stati elencati nella lista stessa, tutti i candidati sino a un mas-
simo di cinque, fatto salvo quanto di seguito previsto per assicurare l'equili-
brio tra generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di regola-
mento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non fosse
collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno pre-
sentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, sarebbe stato trat-
to e sarebbe risultato eletto amministratore il primo candidato della lista stes-
sa;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, sarebbero risultati eletti i can-
didati della lista che sia stata presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine dal maggior numero di soci.
Ha ricordato altresì che non si terrà conto delle liste che non abbiano conse-
guito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la
presentazione delle liste stesse a norma del presente statuto, ovvero almeno
pari all’1,25%.
Per ulteriori informazioni ha invitato a prendere visione dell’articolo 15 del-
lo statuto sociale.
Ha dato atto che il numero delle presenze era invariato rispetto a quanto già
risultante dell'allegato "B".



Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, le liste presentate dagli
azionisti.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava la lista presentata da Asco Holding S.p.A., contrad-
distinta con il numero 1, a chi approvava la lista presentata congiuntamente
dai soci ASM Rovigo S.p.A., Amber Capital UK LLP, in qualità di gestore
del fondo Amber Active Investors Ltd e da Amber Capital Italia S.G.R.
S.p.A., in qualità di gestore del fondo Alpha Ucits Sicav-Amber Equity
Fund, contraddistinta con il numero 2,  a chi non approvava di alzare la ma-
no e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Egli ha comunicato i risultati della votazione:
- avendo la lista contrassegnata con il numero 1 ricevuto N. 144.697.891
(centoquarantaquattromilioniseicentonovantasettemilaottocentonovantuno)
voti favorevoli pari all'81,241% dei presenti e 61,728% degli aventi diritto;
- avendo la lista contrassegnata con il numero 2 ricevuto N. 33.396.154
(trentatremilionitrecentonovantaseimilacentocinquantaquattro) voti favore-
voli pari al 18,750% dei presenti e 14,247% degli aventi diritto;
- non essendosi astenuto alcun azionista;
- avendo votato contrario a tutte le liste n. 15.307 (quindicimilatrecentoset-
te) pari allo 0,009% dei presenti e 0,007% degli aventi diritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, o si erano allontanati prima
della votazione, e il relativo numero di azioni possedute, mi veniva conse-
gnato dal presidente, viene allegato al presente verbale sotto la lettera "F",
affinché ne formi parte integrante,
Pertanto sono risultati eletti alla carica di consigliere di amministrazione i
primi 5 candidati della lista n. 1 e il primo candidato della lista n. 2.
Ha dato pertanto atto che, alla luce di quanto precede, il Consiglio di Ammi-
nistrazione è composto come segue:
1. Dimitri Coin;
2. Nicola Cecconato;
3. Enrico Quarello;
4. Greta Pietrobon;
5. Antonella Lillo.
6. Giorgio Martorelli.
Egli ha comunicato inoltre che i consiglieri Dimitri Coin, Enrico Quarello,
Greta Pietrobon e Giorgio Martorelli hanno dichiarato di essere in possesso
dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3 del Testo
Unico della Finanza nonché dal Codice di Autodisciplina per le Società
Quotate e ha dato quindi atto che la composizione del neo nominato Consi-
glio di Amministrazione è conforme a quanto previsto dall’articolo 147-ter
del predetto TUF e dall’articolo IA.2.10.6 delle Istruzioni al Regolamento di
Borsa Italiana in materia di emittenti STAR.
Ha ricordato infine che il Consiglio di Amministrazione così nominato sa-
rebbe entrato in carica con l’iscrizione delle modifiche statutarie sopra ap-
provate e sarebbe restato in carica, a norma di statuto, per tre esercizi e sa-
rebbe venuto quindi a scadere alla data dell’assemblea chiamata a deliberare
sul bilancio relativo all’esercizio 2019.
Egli ha posto in votazione per alzata di mano la proposta di:
(i) fissare per il Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 2389,



comma 1 cod. civ., un emolumento complessivo di Euro 330.000 annui, da
ripartire tra i Consiglieri secondo quanto sarà stabilito dal Consiglio di Am-
ministrazione, ferma restando la competenza del Consiglio di determinare
un compenso ulteriore per gli amministratori muniti di particolari cariche in
conformità allo statuto sociale secondo quanto previsto dall’articolo 2389
comma 3 cod. civ..
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- avevano votato a favore azionisti portatori di n. 178.092.125 (centosettan-
tottomilioninovantaduemilacentoventicinque) azioni con diritto di voto, pari
al 99,990% dei presenti e 75,974% degli aventi diritto;
- avevano votato contro azionisti portatori di n. 15.307 (quindicimilatrecen-
tosette) azioni con diritto di voto, pari allo 0,009% dei presenti e 0,007% de-
gli aventi diritto;
- si erano astenuti azionisti portatori di n. 1.920 (millenovecentoventi) azio-
ni con diritto di voto, pari allo 0,001% dei presenti e 0,001% degli aventi di-
ritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente, viene allegato al presente verbale
sotto la lettera "G", affinché ne formi parte integrante,
il compenso per il Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'articolo 2389,
comma 1 cod. civ.,  è stato fissato in complessivi Euro 330.000 annui, da ri-
partire tra i Consiglieri secondo quanto sarà stabilito dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, ferma restando la competenza del Consiglio di determinare un
compenso ulteriore per gli amministratori muniti di particolari cariche in
conformità allo statuto secondo quanto previsto dall'articolo 2389 comma 3
cod. civ.
Il Presidente ha dato atto che alle ore diciassette e minuti diciannove erano
presenti in sala n. 198 (centonovantotto) portatori di azioni ordinarie rappre-
sentanti complessivamente, in proprio e per delega, n. 178.105.512 (cento-
settantottomilionicentocinquemilacinquecentododici) azioni ordinarie che,
rispetto alle n. 234.411.575 azioni ordinarie con diritto di voto nelle assem-
blee della Società in circolazione, rappresentavano il 75,980% del capitale
sociale pari a Euro 234.411.575, come risulta dal foglio presente che si alle-
ga al presente atto sotto la lettera "H", affinché ne formi parte integrante.
Le persone presenti in sala erano in numero di 7 (sette).
Ha posto quindi in votazione per alzata di mano la proposta del socio Asco
Holding S.p.A. di:
(i) nominare quale Presidente del Consiglio di Amministrazione il dott. Ni-
cola Cecconato.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:



- avevano votato a favore azionisti portatori di n. 164.310.274 (centosessan-
taquattromilionitrecentodiecimiladuecentosettantaquattro) azioni con diritto
di voto, pari al 92,254% dei presenti e 70,095% degli aventi diritto;
- avevano votato contro azionisti portatori di n. 15.307 (quindicimilatrecen-
tosette) azioni con diritto di voto, pari allo 0,009% dei presenti e 0,007% de-
gli aventi diritto;
- si erano astenuti azionisti portatori di n. 1.920 (millenovecentoventi) azio-
ni con diritto di voto, pari allo 0,001% dei presenti e 0,001% degli aventi di-
ritto,
- non avevano votato azionisti portatori di n. 13.778.011 (tredicimilionisette-
centosettantottomilaundici) azioni con diritto di voto, pari al 7,736% dei pre-
senti e 5,878% degli aventi diritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto,
non hanno votato o si erano allontanati prima della votazione, e il relativo
numero di azioni possedute, mi veniva consegnato dal presidente, viene alle-
gato al presente verbale sotto la lettera "I", affinché ne formi parte integran-
te,
era stato nominato quale Presidente del Consiglio di Amministrazione il
dott. Nicola Cecconato.
Conclusa la trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno, il presi-
dente è passato quindi alla trattazione del quarto argomento all’ordine del
giorno di codesta Assemblea:
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dei relativi compen-
si; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Egli ha ricordato che il Collegio Sindacale in carica era stato nominato
dall’Assemblea del 24 aprile 2014 e che il mandato conferito a detto organo
sociale sarebbe scaduto con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31
dicembre 2016. È quindi necessario provvedere alla nomina del nuovo orga-
no di controllo e alla determinazione dei relativi compensi.
Ha ricordato che ai sensi dell’articolo 22 dello statuto sociale, la nomina del
Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti.
E ha dato atto che erano state presentate presso la sede della Società due li-
ste di candidati per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale di A-
scopiave S.p.A., composte come segue:
Lista n.1: lista di maggioranza presentata dal Socio Asco Holding S.p.A., ti-
tolare del 61,562 % del capitale sociale:
Candidati alla carica di sindaco effettivo:
1. Luca Biancolin;
2. Roberta Marcolin.
Candidati alla carica di sindaco supplente:
1. Achille Venturato.
Lista n. 2: lista di minoranza presentata congiuntamente dai soci ASM Rovi-
go S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale, Amber Capital UK LLP,
in qualità di gestore del fondo Amber Active Investors Ltd con una parteci-
pazione complessiva pari al 2,93% del capitale sociale e da Amber Capital I-
talia S.G.R. S.p.A., in qualità di gestore del fondo Alpha Ucits Sicav-Amber
Equity Fund con una partecipazione pari al 1,04%:
Candidati alla carica di sindaco effettivo:
1. Antonio Schiro.



Candidati alla carica di sindaco supplente:
1. Pierluigi De Biasi.
Considerato che le suddette liste, corredate dalle informazioni e dalla docu-
mentazione indicata dall’articolo 144-sexies, comma 4, del Regolamento E-
mittenti e dall’articolo 22 dello statuto sociale, erano state depositate presso
la sede sociale, pubblicate presso Borsa Italiana S.p.A. nei termini previsti
dalla normativa vigente e erano state inoltre pubblicate sul sito internet della
Società, diffuse e stoccate nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di
Spafid Connect S.p.A., e che gli interessati avevano avuto la possibilità di
prenderne visione, egli ha proposto di passare alla discussione.
Ha invitato chi desiderasse prendere la parola ad alzare la mano per formula-
re una o più proposte di deliberazione sugli argomenti in trattazione.
Ha preso la parola Giorgio Giuseppe Della Giustina, rappresentante legale
del socio Asco Holding il quale ha dichiarato:
"In relazione agli argomenti in trattazione propongo di confermare l’emolu-
mento attribuito al Collegio sindacale uscente e pertanto di determinare l’e-
molumento annuale dei sindaci, ai sensi dell’articolo 2402 del codice civile,
in Euro 40.000 annui per il Presidente del Collegio Sindacale e in Euro
27.000 annui per ciascun sindaco effettivo. Grazie.".
Ha preso poi la parola Alessandro Duò, rappresentante di ASM Rovigo Spa,
il quale ha dichiarato:
"Nel concordare con la proposta del Presidente di Asco Holding, colgo l'oc-
casione per ringraziare per l'impegno profuso anche il Presidente del Colle-
gio Sindacale Dott. Bortolomiol, che nel triennio precedente è stato indicato
dallo scrivente ente. Grazie.".
Egli, preso nota delle proposte avanzate dal rappresentante del socio Asco
Holding S.p.A., ha chiesto se vi fossero altre proposte.
Non avendo nessun altro chiesto la parola, ha dichiarato chiusa la discussio-
ne sull’argomento in esame.
Ha aperto, pertanto, la fase della votazione.
Alla luce delle proposte formulate, ha ritenuto opportuno procedere imme-
diatamente alla votazione delle liste presentate, al fine di determinare la
composizione del Collegio Sindacale; e infine a deliberare in merito alla pro-
posta formulata circa l’emolumento dei sindaci.
E ha posto quindi in votazione le liste presentate per la determinazione dei
componenti del Collegio Sindacale, ricordando che ai sensi dell’articolo
22.5 dello statuto sociale, ove siano presentate due o più liste, i componenti
del Collegio Sindacale saranno eletti come segue:
(i) dalla lista che avrebbe ottenuto il maggior numero di voti sarebbero trat-
ti, nell’ordine progressivo con il quale erano indicati nelle diverse sezioni
della lista stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco supplente, fermo
restando quanto di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra generi nel
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di regolamento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non fosse collegata
in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che avevano presentato o
votato la lista risultata prima per numero di voti, sarebbero stati tratti nell’or-
dine progressivo con il quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista
stessa, (a) un sindaco effettivo, il quale avrebbe assunto anche la carica di
Presidente del Collegio Sindacale, e (b) un sindaco supplente e, ove disponi-
bili, ulteriori sindaci supplenti, destinati a sostituire il componente di mino-



ranza, sino ad un massimo di tre. In mancanza, sarebbe stato nominato sinda-
co supplente il primo candidato a tale carica tratto dalla prima lista successi-
va per numero di voti e che non si fosse collegata, neppure indirettamente
con i soci, che aveva presentato o votato la lista risultata prima per numero
di voti;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, sarebbero risultati eletti sinda-
ci i candidati della lista che fosse stata presentata da soci in possesso della
maggiore partecipazione ovvero, in subordine dal maggior numero di soci,
sempre nel rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra
generi.
Per ulteriori informazioni egli ha invitato a prendere visione dell’articolo 22
dello statuto sociale.
Ha dato atto che il numero delle presenze era invariato rispetto a quanto già
risultante dall'allegato "H".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, le liste presentate dagli
azionisti.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava la lista presentata da Asco Holding S.p.A., contrad-
distinta con il numero 1, a chi approvava la lista presentata congiuntamente
dai soci ASM Rovigo S.p.A., Amber Capital UK LLP, in qualità di gestore
del fondo Amber Active Investors Ltd e da Amber Capital Italia S.G.R.
S.p.A., in qualità di gestore del fondo Alpha Ucits Sicav-Amber Equity
Fund, contraddistinta con il numero 2,  a chi non approvava di alzare la ma-
no e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Egli ha comunicato i risultati della votazione:
- avendo la lista contrassegnata con il numero 1 ricevuto N. 144.531.728
(centoquarantaquattromilionicinquecentotrentunomilasettecentoventotto) vo-
ti favorevoli pari all'81,149% dei presenti e 61,657% degli aventi diritto;
- avendo la lista contrassegnata con il numero 2 ricevuto N. 33.363.811
(trentatremilionitrecentosessantatremilaottocentoundici) voti favorevoli pari
al 18,733% dei presenti e 14,233% degli aventi diritto;
- essendosi astenuti azionisti portatori di n. 135.549 (centotrentacinquemila-
cinquecentoquarantanove) azioni con diritto di voto, pari allo 0,076% dei
presenti e 0,058% degli aventi diritto,
- avendo votato contro a tutte le liste n. 24.611 (ventiquattromilaseicentoun-
dici) azioni pari allo 0,014% dei presenti e 0,010% degli aventi diritto.
- non avendo votato azionisti portatori di n. 49.813 (quarantanovemilaotto-
centotredici) azioni con diritto di voto, pari allo 0,028% dei presenti e
0,021% degli aventi diritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto,
non hanno votato o si erano allontanati prima della votazione, e il relativo
numero di azioni possedute, mi veniva consegnato dal presidente, viene alle-
gato al presente verbale sotto la lettera "L", affinché ne formi parte integran-
te,
Pertanto sono risultati eletti alla carica di sindaco effettivo i primi due candi-
dati della relativa sezione della lista n. 1 e il primo candidato della relativa
sezione della lista n. 2, il quale assume la carica di Presidente del Collegio
Sindacale ai sensi dell’articolo 22.5 dello statuto sociale. Sono eletti alla ca-
rica di sindaco supplente il primo candidato della relativa sezione della lista



n. 1 e il primo candidato della relativa sezione della lista n. 2.
Ha dato pertanto atto che, alla luce di quanto precede, il Collegio Sindacale
è composto come segue:
Sindaci effettivi:
1. Antonio Schiro (Presidente)
2. Luca Biancolin;
3. Roberta Marcolin;
Sindaci supplenti
1. Achille Venturato;
2. Pierluigi De Biasi.
Ha comunicato inoltre che i sindaci hanno dichiarato di essere in possesso
dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3 del TUF e
ha dato quindi atto che la composizione del Collegio Sindacale è conforme a
quanto previsto dallo stesso articolo 148 del Testo Unico della Finanzia.
Ha ricordato infine che il Collegio Sindacale così nominato sarebbe restato
in carica per tre esercizi e verrà quindi a scadere alla data dell’Assemblea
chiamata a deliberare sul bilancio relativo all’esercizio 2019.
E' passato infine a mettere ai voti per alzata di mano la proposta di fissare
l’emolumento del Collegio Sindacale, ai sensi dell’articolo 2402 del codice
civile, come segue: Euro 40.000 annui per il Presidente del Collegio Sinda-
cale e Euro 27.000 annui per ciascun sindaco effettivo.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- avevano votato a favore azionisti portatori di n. 177.893.619 (centosettan-
tasettemilioniottocentonovantatremilaseicentodiciannove) azioni con diritto
di voto, pari al 99,881% dei presenti e 75,889% degli aventi diritto;
- avevano votato contro azionisti portatori di n. 24.611 (ventiquattromilasei-
centoundici) azioni con diritto di voto, pari allo 0,014% dei presenti e
0,010% degli aventi diritto;
- si erano astenuti azionisti portatori di n. 137.469 (centotrentasettemilaquat-
trocentosessantanove) azioni con diritto di voto, pari allo 0,077% dei presen-
ti e 0,059% degli aventi diritto,
- non avevano votato azionisti portatori di n. 49.813 (quarantanovemilaotto-
centotredici) azioni con diritto di voto, pari allo 0,028% dei presenti e
0,021% degli aventi diritto,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto,
non hanno votato o si erano allontanati prima della votazione, e il relativo
numero di azioni possedute, mi veniva consegnato dal presidente, viene alle-
gato al presente verbale sotto la lettera "M", affinché ne formi parte inte-
grante.
è stato fissato l’emolumento del Collegio Sindacale, ai sensi dell'articolo
2402 del codice civile, come segue: Euro 40.000 annui per il Presidente del
Collegio Sindacale e Euro 27.000 annui per ciascun sindaco effettivo.
Alle ore diciassette e minuti trentadue il Presidente ha chiesto una breve pau-
sa di sospensione dei lavori.
Il Presidente ha ripreso i lavori alle ore diciassette e minuti trentanove.



Conclusa la trattazione del quarto argomento all’ordine del giorno, egli è
passato quindi alla trattazione del quinto argomento all’ordine del giorno di
codesta Assemblea:
5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, pre-
via revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea or-
dinaria degli Azionisti del 28 aprile 2016; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.
Il Presidente ha dato atto che erano ora presenti in sala n. 195 (centonovanta-
cinque) portatori di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e per
delega, n. 158.489.289 (centocinquantottomilioniquattrocentottantanovemi-
laduecentottantanove) azioni ordinarie, pari al 67,612% del capitale sociale
con diritto di voto nelle assemblee della Società, come risulta dal foglio pre-
sente che si allega al presente atto sotto la lettera "N", affinché ne formi par-
te integrante.
Le persone presenti in sala erano in numero di 5 (cinque).
Il Consiglio di amministrazione della Società ha deliberato di sottoporre alla
approvazione dell'Assemblea la proposta di autorizzazione di un nuovo pia-
no di acquisto e disposizione di azioni proprie nel numero massimo di
46.882.315 azioni ordinarie, ovvero nel diverso numero rappresentante com-
plessivamente una porzione non superiore al 20% del capitale sociale della
Società.
Ha ricordato che il nuovo piano di acquisto e disposizione di azioni proprie
intendeva sostituire e revocare la precedente autorizzazione assembleare del
28 aprile 2016.
Al fine di illustrare i termini e le condizioni del nuovo piano di acquisto e di-
sposizione di azioni proprie, egli ha proposto, al fine di lasciare maggior spa-
zio alla discussione, di rinviare alla relazione degli amministratori inclusa
nel fascicolo a disposizione dei presenti e messa a disposizione del pubbli-
co, ai sensi della normativa vigente, presso la sede sociale e presso Borsa Ita-
liana S.p.A., che è stata pubblicata sul sito internet della Società, diffusa e
stoccata nel nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Con-
nect S.p.A., e che gli interessati avevano avuto la possibilità di prenderne vi-
sione.
Nessuno essendo contrario egli è passato quindi alla lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di amministrazione.
Pertanto, a nome del Consiglio di amministrazione della Società, Vi propon-
go di assumere la seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai
sensi dell’Articolo 123-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio
1998 (come successivamente modificato e integrato), dell’articolo 73
nonché dell’Allegato 3A del Regolamento adottato dalla Consob con delibe-
ra n. 11971 del 14 maggio 1999 (come successivamente modificato e inte-
grato);
- preso atto che alla data del 14 marzo 2017, la Società possiede un numero
di azioni proprie pari a 12.100.873 per un valore nominale di Euro
12.100.873, corrispondente al 5,162% del capitale sociale e che le società da
questa controllate non detengono azioni ordinarie di Ascopiave S.p.A.;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e la disposizione di azioni
proprie, ai fini e con le modalità indicate nella relazione del Consiglio di



Amministrazione;
delibera

1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di autorizzazione all’ac-
quisto di azioni proprie adottata dall’Assemblea dei Soci del 28 aprile 2016;
2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357 del codice civile,
l’acquisto, in una o più volte, di un numero massimo, su base rotativa (con
ciò intendendosi il quantitativo massimo di azioni proprie che la Società
potrà di volta in volta detenere in portafoglio), di n. 46.882.315 azioni ordi-
narie ovvero il diverso numero che rappresenterà una porzione non superio-
re al limite massimo del 20% del capitale sociale, tenendo anche conto delle
azioni già possedute dalla Società e di quelle che potranno essere di volta in
volta possedute dalle società controllate dalla Società e comunque nel rispet-
to dei limiti di legge, per il perseguimento delle finalità di cui alla relazione
del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e condizioni:
- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del diciottesimo me-
se a decorrere dalla data della presente deliberazione;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul mercato, in una o più
volte e su base rotativa, secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Ammi-
nistrazione o dall’amministratore all’uopo delegato, in conformità a quanto
indicato nella relazione del Consiglio di Amministrazione e in modo da con-
sentire il rispetto della parità di trattamento degli azionisti ai sensi dell’arti-
colo 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con la sola esclusione dell’offer-
ta pubblica di acquisto o di scambio, tenuto conto della specifica esenzione
prevista dal comma 3 del medesimo articolo 132 del D.Lgs. 24 febbraio
1998 n. 58 e, comunque, con ogni altra modalità consentita dalle disposizio-
ni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti;
- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni non potrà essere né supe-
riore né inferiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal tito-
lo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione di acquisto;
- l’esborso massimo per l’acquisto di azioni proprie non potrà essere superio-
re all’ammontare degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato pari, con riferimento al proget-
to di bilancio al 31 dicembre 2016, ad Euro 70.758.233,50;
3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357-ter del codice ci-
vile, il compimento di atti di disposizione, in una o più volte, sulle azioni
proprie detenute in portafoglio a seguito di acquisti già effettuati nonché sul-
le azioni che saranno acquistate a fronte dell’autorizzazione qui concessa,
nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta vi-
genti, ai seguenti termini e condizioni:
- l’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie non prevede specifici li-
miti temporali;
- le operazioni di disposizione potranno avvenire, in una o più volte, median-
te vendita da effettuarsi sul mercato, anche per attività di trading, o ai bloc-
chi; mediante cessione a favore di amministratori, dipendenti, e/o collabora-
tori della Società e/o di società da essa controllate e/o della controllante in
attuazione di piani di incentivazione; mediante altro atto di disposizione,
nell’ambito di operazioni in relazione alle quali si renda opportuno procede-
re allo scambio o alla cessione di pacchetti azionari, anche mediante permu-
ta o conferimento, oppure, infine, in occasione di operazioni sul capitale che
implichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie (quali, a titolo e-



semplificativo, fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o
warrant serviti da azioni proprie);
- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni non potrà essere infe-
riore del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella sedu-
ta di borsa precedente ogni singola operazione di alienazione (per tale inten-
dendosi la data in cui è assunto l’impegno di alienazione, indipendentemen-
te dalla data della relativa esecuzione). Tale limite minimo di corrispettivo
non troverà applicazione in ipotesi di cessione a favore di amministratori, di-
pendenti e/o collaboratori della Società e/o di società da essa controllate e/o
della controllante in attuazione di piani di incentivazione nonché in ipotesi
di operazioni in relazione alle quali si renda opportuno procedere allo scam-
bio o alla cessione di pacchetti azionari da realizzarsi anche mediante per-
muta o conferimento oppure in occasione di operazioni sul capitale che im-
plichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie (a titolo esemplifica-
tivo, fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o warrant ser-
viti da azioni proprie);
4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di dele-
ga, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alla
presente delibera, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva
del programma di acquisto.".
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno di
consegnare, se non già consegnato, l’apposito modulo, debitamente compila-
to, agli incaricati presenti in sala. Avrebbe risposto a ciascuna domanda, e-
ventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta sal-
va la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora fossero presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto, sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda il diritto di
formulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura delle richieste di inter-
vento ricevute dagli azionisti.
Ha preso la parola Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente di Asco Hol-
ding S.p.A. il quale ha dichiarato:
"Considerato che la relazione degli amministratori sull'argomento in esame
è inclusa nel fascicolo predisposto per l'odierna Assemblea e che, nel rispet-
to degli adempimenti informativi previsti dalla normativa vigente per le so-
cietà quotate, tale relazione è stata depositata, presso la sede sociale, presso
Borsa Italiana S.p.A., diffusa e stoccata nel sistema “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonchè messa a disposi-
zione del pubblico sul sito internet della Società e che tutti gli interessati
hanno avuto la possibilità di prenderne visione, esprimo fin d’ora il mio pa-
rere favorevole all’autorizzazione al piano di acquisto e disposizione di azio-
ni proprie, in sostituzione e revoca della precedente autorizzazione delibera-
ta dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 28 aprile 2016. Grazie.".
Non avendo nessuno altro chiesto la parola, ha dichiarato chiusa la discus-
sione sull’argomento in esame.
Ha dato atto che in quel momento il numero delle presenze era invariato ri-
spetto a quanto risultante dall'allegato "N".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la revoca della delibe-
ra di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie adottata dall’Assemblea



dei Soci del 28 aprile 2016 e l’approvazione di un nuovo piano di acquisto e
disposizione di azioni proprie, di cui al quinto punto all’ordine del giorno.
Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta median-
te invito a chi approvava di alzare la mano; a chi non approvava di alzare la
mano e infine a chi fosse astenuto di alzare la mano.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- avevano votato a favore azionisti portatori di n. 148.316.374 (centoquaran-
tottomilionitrecentosedicimilatrecentosettantaquattro) azioni con diritto di
voto, pari al 93,581% dei presenti e 63,272% degli aventi diritto;
- avevano votato contro azionisti portatori di n. 10.172.915 (diecimilionicen-
tosettantaduemilanovecentoquindici) azioni con diritto di voto, pari al
6,419% dei presenti e 4,340% degli aventi diritto;
- non essendosi astenuto alcun azionista,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente, viene allegato al presente verbale
sotto la lettera "O", affinché ne formi parte integrante,
la revoca della delibera di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie adot-
tata dall’Assemblea dei Soci del 28 aprile 2016 e l’approvazione di un nuo-
vo piano di acquisto e disposizione di azioni proprie, come sopra proposto
dal presidente.
Viene pertanto allegata sotto la lettera "P", affinché ne formi parte integran-
te e sostanziale, la versione aggiornata dello Statuto Sociale comprensiva
delle modifiche approvate in parte straordinaria, fermo ed invariato il resto.
Null'altro essendo stato posto in discussione e non avendo alcuno dei presen-
ti chiesto la parola, il presidente ha dichiarato sciolta l'assemblea alle ore di-
ciassette e minuti cinquantuno.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente verbale, scritto parte da persona
di mia fiducia con l'ausilio di mezzi elettronici e parte a mano da me Notaio,
occupa pagine trentadue e quanto è nella presente di nove fogli e viene da
me Notaio sottoscritto alle ore diciotto e undici minuti.
F.to Maurizio Bianconi



































































































































































ALLEGATO "P" REP. 111235 RACC. 34617
ASCOPIAVE S.p.A.

STATUTO
COSTITUZIONE - SEDE - DURATA

Articolo 1
Denominazione

1.1 È costituita la società per azioni denominata "ASCOPIAVE S.p.A.".
Articolo 2

Sede
2.1 La Società ha sede in Pieve di Soligo (Treviso).
2.2 L'organo amministrativo potrà istituire sedi secondarie, filiali, uffici, ma-
gazzini, sia in Italia sia all'estero nonché trasferire la sede della società nel-
l'ambito dello stesso comune di Pieve di Soligo.

Articolo 3
Durata

3.1 La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2030 e può essere proro-
gata a norma di legge.

OGGETTO
Articolo 4

Oggetto sociale
4.1 La Società ha per oggetto:
 - l'esercizio, in Italia ed all'estero, di attività di approvvigionamento, di stoc-
caggio, di trasporto, di distribuzione ed erogazione di gas metano e di forni-
tura di calore per uso industriale e domestico compresi la produzione/colti-
vazione, l'estrazione, l'acquisto, il trasporto, il trattamento e la vendita, que-
st'ultima indirettamente tramite società partecipate, di gas metano, nonché la
realizzazione dei relativi impianti ed opere;
 - l'esercizio, in Italia ed all'estero, di attività di approvvigionamento, traspor-
to, trasmissione, distribuzione e vendita di energia elettrica, nonché la realiz-
zazione di relativi impianti e opere;
 - l'esercizio di attività di studio, progettazione, coordinamento, direzione,
costruzione ed esecuzione di opere, nonché la prestazione di servizi tecnici,
logistici, commerciali e connessi, riguardanti il gas metano e il settore della
distribuzione e commercializzazioni dello stesso;
 - l'esercizio di attività di studio, progettazione, costruzione, acquisizione,
gestione, nonché di promozione commerciale di sistemi e servizi pubblici e
privati di telecomunicazione, di igiene e recupero ambientale, di informatica
amministrativa e territoriale compresa la gestione del catasto;
 - la realizzazione e gestione di opere e impianti per il teleriscaldamento e/o
per la produzione combinata di calore e/o energia elettrica, ai fini della di-
stribuzione e vendita di calore per uso domestico e/o industriale;
 - lo studio, la progettazione, la realizzazione, la direzione e la promozione
di opere ed iniziative volte al conseguimento del risparmio energetico, alla
sicurezza degli impianti post-contatore, al monitoraggio degli edifici e ogni
altra attività attinente;
 - l'installazione, la gestione, la manutenzione, l'esecuzione di opere di risa-
namento, di ammodernamento, di razionalizzazione di centrali termiche e di
impianti e reti tecnologiche di qualsiasi tipo;
 - l'esercizio, in Italia e all'estero, di attività rientranti nel campo degli altri
servizi pubblici a rete, comprese le relative attività di progettazione, installa-



zione, manutenzione, sviluppo, allacciamento, gestione, fornitura e vendita;
 - la gestione di centri servizi dedicati al trattamento delle informazioni di u-
tenze tramite le reti di telecomunicazioni, provvedendo anche all'assistenza,
all'addestramento e a quant'altro necessario alla fornitura dei propri servizi,
all'affitto, al noleggio, o comunque alla cessione in uso di impianti, attrezza-
ture e/o macchinari di telecomunicazione.
La Società ha inoltre per oggetto l'acquisto, la gestione, la locazione (esclu-
sa la locazione finanziaria), la ristrutturazione, la permuta e la vendita, an-
che frazionate, di immobili civili, industriali e di qualsiasi altra natura.
La Società potrà, altresì, svolgere:
 - i servizi pubblici ed i servizi di pubblica utilità dei quali sia incaricata dal-
le amministrazioni pubbliche anche attraverso la realizzazione e l'esecuzio-
ne dei lavori pubblici connessi, nonché a mezzo di società partecipate;
 - la prestazione, a favore delle società partecipate direttamente ed indiretta-
mente e/o a favore delle società comunque appartenenti al gruppo, di servizi
tecnici, amministrativi, electronic and data processing e finanziari;
 - la concessione e/o l'ottenimento di finanziamenti, sotto qualsiasi forma,
nonché la gestione di servizi d'incasso, pagamento e trasferimento di fondi,
anche mediante contratti di tesoreria accentrata, a favore delle società parte-
cipate direttamente e indirettamente e/o a favore di società comunque appar-
tenenti al gruppo.
Al fine di svolgere le attività costituenti il suo oggetto sociale, la Società, in
via non prevalente e del tutto occasionale e strumentale, può assumere, diret-
tamente o indirettamente, a solo scopo di stabile investimento e non di collo-
camento sul mercato, partecipazioni in altre imprese aventi scopi analoghi,
complementari, affini o connessi al proprio e può compiere qualsiasi opera-
zione industriale, commerciale, mobiliare, immobiliare e finanziaria (incluse
le prestazioni di servizi di ogni tipo) - queste ultime operazioni non nei con-
fronti del pubblico -, comunque connessa, strumentale o complementare al
raggiungimento, anche indiretto, degli scopi sociali, con tassativa esclusione
delle operazioni di sollecitazione del pubblico risparmio, dell'attività fiducia-
ria, della raccolta del risparmio tra il pubblico, delle attività riservate alle
SIM e di ogni altra attività riservata per legge.
La Società può assumere finanziamenti dai soci, nel rispetto delle disposizio-
ni dell'art. 11 del D.lgs. 1 settembre 93, n. 385, e successive modifiche, e
della deliberazione CICR di volta in volta vigente.
La Società nell'esercizio della propria attività osserva criteri di parità di trat-
tamento degli utenti, trasparenza, imparzialità e neutralità della distribuzio-
ne del gas adeguandosi al riguardo alle disposizioni di legge e regolamentari
dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas. In particolare la Società, nel ri-
spetto dei principi di economicità e redditività, e ferme le esigenze di riser-
vatezza dei dati aziendali, svolge il proprio oggetto sociale con l'intento di
promuovere la concorrenza, l'efficienza ed adeguati livelli di qualità nell'ero-
gazione dei servizi. Essa, a tal fine: garantisce la neutralità della gestione
delle infrastrutture essenziali per lo sviluppo di un libero mercato energeti-
co; impedisce discriminazioni nell'accesso alle informazioni commercial-
mente sensibili; impedisce i trasferimenti incrociati di risorse tra i segmenti
delle filiere.

CAPITALE SOCIALE
Articolo 5



Capitale sociale
5.1 Il capitale sociale è di Euro 234.411.575,00 (duecentotrentaquattromilio-
niquattrocentoundicimilacinquecentosettantacinque/00), suddiviso in n.
234.411.575 (duecentotrentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecen-
tosettantacinque) azioni ordinarie da nominali Euro 1,00 (uno) cadauna.
In sede di aumento del capitale sociale, i conferimenti possono essere effet-
tuati in danaro, beni in natura o crediti, secondo quanto disposto dall'assem-
blea dei soci.
5.2 Il diritto di opzione spettante ai soci sulle azioni di nuova emissione può
essere escluso, ai sensi dell'art. 2441, 4° comma, cod. civ, nei limiti del 10%
(dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo
di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò risulti con-
fermato in apposita relazione della società incaricata della revisione legale
dei conti della Società.

Articolo 6
Azioni

6.1 Le azioni sono nominative e indivisibili e, secondo le varie categorie, at-
tribuiscono ai titolari uguali diritti.
6.2 La qualità di azionista comporta piena ed assoluta adesione all'atto costi-
tutivo della Società ed al presente Statuto.
6.3 La Società potrà acquisire e detenere azioni proprie per le finalità e con
le modalità previste dalla legge.
6.4 È escluso il rilascio di certificati azionari essendo le azioni della Società
sottoposte al regime di dematerializzazione obbligatoria degli strumenti fi-
nanziari emessi, in conformità alle applicabili disposizioni normative. Le a-
zioni della Società sono immesse nel sistema di gestione accentrata previsto
dal D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.

Articolo 7
Obbligazioni

7.1 La Società potrà emettere obbligazioni, sia nominative sia al portatore a
norma e secondo le modalità di legge.
7.2 Possono inoltre essere emesse obbligazioni convertibili, nel rispetto del-
le disposizioni di legge.
7.3 La competenza per l'emissione di obbligazioni ordinarie è attribuita al
Consiglio di Amministrazione. L'emissione di obbligazioni convertibili o
con warrant è deliberata dall'Assemblea straordinaria, la quale provvede al-
tresì a determinare il rapporto di cambio, il periodo e le modalità di conver-
sione, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2420-bis cod. civ. e dalle altre
disposizioni di legge applicabili.

Articolo 8
Domicilio del Socio

8.1 Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la Società, si intende eletto
presso l'indirizzo risultante dal libro soci.

Articolo 9
Recesso del Socio

9.1 Il recesso potrà essere esercitato dal socio, con le modalità previste dalla
legge, nei soli casi in cui il recesso è previsto da disposizioni inderogabili.

ASSEMBLEA
Articolo 10
Assemblea



10.1 L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.
10.2 L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove sul territorio
nazionale, mediante avviso da pubblicarsi con le modalità e nei termini pre-
visti dalla normativa di volta in volta vigente. Qualora la disciplina normati-
va o regolamentare di volta in volta vigente prevedesse la pubblicazione del-
l'avviso di convocazione in uno o più quotidiani nazionali, essa potrà avveni-
re sulla Gazzetta Ufficiale ovvero, a scelta dell'organo amministrativo, su
uno dei seguenti quotidiani: "Il Corriere della Sera", "La Repubblica", "Fi-
nanza e Mercati", "Il Giornale".
10.3 Nell'avviso di convocazione può essere fissato il giorno della seconda
e, eventualmente, della terza convocazione, che non potranno avere luogo
nello stesso giorno fissato, rispettivamente, per la prima e per la seconda
convocazione.
10.4 L'Assemblea ordinaria è convocata nei casi previsti dalla legge e ogni-
qualvolta l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, ma comunque alme-
no una volta all'anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio so-
ciale; tale termine può essere prorogato sino a centottanta giorni, laddove la
Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando lo richie-
dano particolari circostanze relative alla struttura e all'oggetto sociale. In tali
ultime ipotesi gli amministratori segnalano le ragioni della dilazione nella re-
lazione prevista dall'art. 2428 cod. civ.
10.5 L'Assemblea è convocata altresì dal Consiglio di Amministrazione su
richiesta di tanti soci che rappresentino almeno la percentuale di capitale so-
ciale richiesta dalla normativa di volta in volta vigente, ovvero dal Collegio
Sindacale o da almeno 2 (due) membri dello stesso.

Articolo 11
Intervento in Assemblea

11.1 Possono intervenire all'Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di voto
che abbiano ottenuto dall'intermediario abilitato l'attestazione della loro le-
gittimazione ad intervenire ai sensi della normativa di volta in volta vigente.
11.2 Ogni soggetto legittimato ad intervenire all'Assemblea può farsi rappre-
sentare mediante delega scritta da un'altra persona anche non socio, con l'os-
servanza delle disposizioni di legge. La delega può essere altresì conferita in
via elettronica, con le modalità stabilite dalla normativa di volta in volta vi-
gente. La notifica elettronica della delega può essere effettuata, in confor-
mità a quanto indicato nell'avviso di convocazione, mediante l'utilizzo di ap-
posita sezione del sito internet della Società ovvero mediante invio del docu-
mento all'indirizzo di posta elettronica certificata della Società.
11.3 La Società può designare per ciascuna assemblea un soggetto al quale
gli aventi diritto al voto possono conferire delega, con istruzioni di voto, per
tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno.

Articolo 12
Presidente e svolgimento dell'Assemblea

12.1 L'Assemblea, sia ordinaria, sia straordinaria, può svolgersi con interve-
nuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati a condi-
zione che siano rispettati il metodo collegiale ed il principio di buona fede e
di parità di trattamento dei soci. In particolare è necessario che:
(i) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio uf-
ficio di presidenza, accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati del-



la votazione;
(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-
venti assembleari oggetto di verbalizzazione;
(iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vo-
tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
(iv) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video colle-
gati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendo-
si ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed
il soggetto verbalizzante.
12.2 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione o, nel caso di sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente, ove no-
minato; in caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo l'Assemblea
elegge, a maggioranza dei presenti, il presidente dell'adunanza. Il Presidente
è assistito da un segretario, anche non socio, nominato dall'Assemblea, e,
quando lo ritenga del caso, da due scrutatori. Nei casi di legge o per volontà
del Presidente dell'Assemblea, le funzioni di segretario sono esercitate da un
Notaio.
12.3 Spetta al Presidente dell'adunanza, il quale può avvalersi di appositi in-
caricati: constatare il diritto di intervento (anche per delega e mezzi di au-
dio/video conferenza) dei soci; accertare la regolare costituzione dell'Assem-
blea ed il numero legale per deliberare; dirigere e regolare la discussione e
stabilire le modalità della votazione; accertare e proclamare l'esito delle vo-
tazioni.
12.4 Lo svolgimento dell'Assemblea è disciplinato dal regolamento assem-
bleare approvato con delibera dell'Assemblea ordinaria.

Articolo 13
Validità delle deliberazioni dell'Assemblea

13.1 Per la costituzione e le deliberazioni dell'Assemblea, sia ordinaria sia
straordinaria, si osservano le norme di legge e le prescrizioni del presente
Statuto.

AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA SOCIALE
Articolo 14

Composizione del Consiglio di Amministrazione
14.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da sei componenti, anche non soci.
14.2 Gli amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla data del-
l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo e-
sercizio della loro carica e sono rieleggibili.

Articolo 15
Nomina del Consiglio di Amministrazione

15.1 L'intero Consiglio di Amministrazione viene nominato sulla base di li-
ste presentate dai soci, nelle quali i candidati dovranno essere elencati me-
diante numero progressivo.
15.2 Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che da soli o insie-
me ad altri soci detengano, alla data di presentazione della lista, un numero
di azioni aventi diritto di voto nelle deliberazioni assembleari relative alla
nomina dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo ("A-
zioni Rilevanti") che rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale, ov-
vero, ove diversa, la quota massima di partecipazione al capitale sociale ri-
chiesta per la presentazione delle liste dalle applicabili disposizioni legislati-



ve e regolamentari ("Quota di Partecipazione"). La Quota di Partecipazione
sarà indicata nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a delibe-
rare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione.
15.3 Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e votare una sola
lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.
Devono inoltre presentare (o concorrere a presentare) e votare una sola lista:
(i) i soci appartenenti ad uno stesso Gruppo (per tale intendendosi le società
controllate, controllanti, e soggette al medesimo controllo ex art. 93 del
D.lgs. 24.2.1998, n. 58), (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale
ex art. 122 del D.lgs. n. 58/1998 su azioni della Società, o comunque accor-
di o patti aventi ad oggetto azioni della Società (iii) i soci che siano altrimen-
ti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi del-
le vigenti disposizioni legislative e regolamentari applicabili, restando in o-
gni caso inteso che, ai fini dell'elezione degli Amministratori della Società,
gli organismi di investimento collettivo (OIC) non saranno considerati colle-
gati ai soggetti che fanno parte del Gruppo a cui appartiene l'intermediario
che li gestisce In caso di violazione da parte di uno o più soci della prece-
dente disposizione, non si terrà conto dell'appoggio dato ad alcuna delle li-
ste, né dei voti favorevoli espressi a favore di alcuna delle liste da parte di
detto/i soci.
15.4 Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal
socio che ha avuto la delega a presentarle, e corredate dalla documentazione
prevista dal presente statuto, dovranno essere depositate presso la sede della
Società nei termini previsti dalla normativa di volta in volta vigente. Il depo-
sito della lista dei candidati sarà valido anche per le convocazioni dell'As-
semblea successive alla prima, ove previste.
15.5 Al fine di comprovare la titolarità del numero di Azioni Rilevanti che
rappresentino almeno la Quota di Partecipazione, dovrà essere depositata
presso la sede sociale, nei termini previsti dalla normativa di volta in volta
vigente, copia della comunicazione rilasciata dall'intermediario autorizzato.
15.6 Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità.
15.7 Ciascuna lista dovrà contenere un numero di candidati non inferiore a
uno. I candidati dovranno essere ordinati mediante numero progressivo.
15.8 Il primo candidato di ciascuna lista dovrà essere in possesso dei requisi-
ti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbra-
io 1998, n. 58 (e successive modifiche) e dai codici di comportamento redat-
ti da società di gestione del mercato cui la Società abbia aderito. Le liste con
almeno tre candidati non possono essere composte solo da candidati apparte-
nenti al medesimo genere (maschile o femminile). I candidati del genere me-
no rappresentato non possono essere inferiori ad un terzo (con arrotonda-
mento per eccesso) di tutti i candidati presenti in lista.
15.9 Unitamente a ciascuna lista, dovrà essere, altresì, depositato presso la
sede sociale, entro il suddetto termine, quanto segue:
(i) l'elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione del loro nome,
ragione sociale o denominazione, della sede, del numero di iscrizione nel
Registro delle Imprese o equipollente e della percentuale del capitale sociale
rappresentato da Azioni Rilevanti da essi complessivamente detenuta alla da-
ta di presentazione della lista.
(ii) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un'esauriente infor-
mativa sulle sue caratteristiche personali e professionali, con indicazione



dell'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'articolo
148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (e successive modifiche)
e ai codici di comportamento redatti da società di gestione del mercato cui
la Società abbia aderito;
(iii) la dichiarazione con la quale il singolo candidato accetta la propria can-
didatura e attesta, sotto la propria responsabilità:
 - l'inesistenza di cause di ineleggibilità, incompatibilità e di decadenza ai
sensi dell'articolo 2382 del Codice Civile;
 - il possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalle di-
sposizioni di legge e/o regolamentari vigenti e applicabili per ricoprire la ca-
rica di amministratore della Società;
 - l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall'articolo
148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche e
dai codici di comportamento redatti da società di gestione del mercato cui la
Società abbia aderito.
La lista dei candidati per la quale non siano state osservate le prescrizioni
dei paragrafi precedenti si considera come non presentata. Delle liste presen-
tate viene data notizia nei casi e con le modalità stabilite dalle vigenti dispo-
sizioni.
15.10 Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere secondo le disposi-
zioni che seguono, non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito
una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la pre-
sentazione delle liste stesse a norma del presente statuto.
15.11 Qualora sia stata presentata una lista soltanto, non venga presentata al-
cuna lista, ovvero nessuna lista abbia ottenuto un numero di voti pari ad al-
meno la soglia minima di cui al precedente paragrafo 15.10, l'Assemblea de-
libera a maggioranza dei votanti in conformità alle disposizioni di legge, fer-
mo restando quanto previsto all'articolo 15.15.
15.12 Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, che abbiano otte-
nuto un numero di voti pari ad almeno la soglia minima di cui al precedente
paragrafo 15.10, all'elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà
come segue:
(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti saranno tratti e ri-
sulteranno eletti amministratori, nell'ordine progressivo con il quale sono in-
dicati nella lista stessa, tutti i candidati sino a un massimo di cinque, fatto
salvo quanto di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra generi nel ri-
spetto delle applicabili disposizioni di legge e di regolamento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia col-
legata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presenta-
to o votato la lista risultata prima per numero di voti, sarà tratto e risulterà e-
letto amministratore il primo candidato della lista stessa;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti i candidati
della lista che sia stata presentata da soci in possesso della maggiore parteci-
pazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, fatto salvo quan-
to di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra generi nel rispetto delle
applicabili disposizioni di legge e di regolamento.
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le prescrizioni di leg-
ge e di regolamento inerenti l'equilibrio tra genere maschile e genere femmi-
nile, verrà escluso il candidato del genere più rappresentato eletto come ulti-
mo in ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di



voti e sarà sostituito dal primo candidato non eletto, tratto dalla medesima li-
sta, appartenente all'altro genere. A tale sostituzione si procederà sino a che
saranno eletti un numero di candidati pari almeno a un terzo degli ammini-
stratori eletti (con arrotondamento per eccesso):
(i) di genere femminile, qualora più di due terzi degli amministratori eletti
(con arrotondamento per difetto) sia di genere maschile;
(ii) di genere maschile, qualora più di due terzi degli amministratoti eletti
(con arrotondamento per difetto) sia di genere femminile.
15.13 Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi moti-
vo, uno o più amministratori tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior
numero di voti (gli "Amministratori di Maggioranza"), e sempreché tale ces-
sazione non faccia venire meno la maggioranza degli amministratori eletti
dall'Assemblea, si procede come segue:
(i) il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Ammi-
nistratori di Maggioranza cessati mediante cooptazione, ai sensi dell'articolo
2386 del cod. civ., fermo restando che, ove uno o più degli Amministratori
di Maggioranza cessati siano amministratori indipendenti, devono essere co-
optati altri amministratori indipendenti, e devono altresì essere rispettate le
applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra generi;
(ii) gli amministratori così cooptati restano in carica sino alla successiva As-
semblea, che procederà alla loro conferma o sostituzione con le modalità e
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel pre-
sente articolo 15.
15.14 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi mo-
tivo, uno o più amministratori tratti dalla prima lista successiva per numero
di voti alla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti (l' "Ammini-
stratore di Minoranza"), e sempreché tale cessazione non faccia venire meno
la maggioranza degli amministratori eletti dall'Assemblea, si procede come
segue:
(i) il Consiglio di Amministrazione provvede a sostituire gli Amministratori
di Minoranza cessati con i primi candidati non eletti appartenenti alla mede-
sima lista, purché siano ancora eleggibili e disposti ad accettare la carica, ov-
vero, in difetto, alla prima lista successiva per numero di voti tra quelle che
abbiano raggiunto un numero di voti pari ad almeno la soglia minima di cui
al precedente paragrafo 15.10, fermo restando il rispetto, in entrambi i casi
alternativi, delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra generi. I
sostituiti scadono insieme con gli Amministratori in carica al momento del
loro ingresso nel Consiglio, in deroga a quanto previsto all'articolo 2386 pri-
mo comma cod. civ.;
(ii) nel caso in cui uno o più degli Amministratori di Minoranza cessati sia-
no amministratori indipendenti, questi devono essere sostituiti con altri am-
ministratori indipendenti;
(iii) ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, per incapien-
za delle liste o per indisponibilità dei candidati, il Consiglio di Amministra-
zione procede alla cooptazione, ai sensi dell'articolo 2386 del Codice Civile,
di un amministratore da esso prescelto secondo i criteri stabiliti dalla legge,
in modo da rispettare le prescrizioni normative e regolamentari relativa alla
presenza del numero minimo di amministratori indipendenti, al rispetto del-
l'equilibrio tra generi nonché, ove possibile, il principio della rappresentanza
della minoranza. L'amministratore così cooptato resterà in carica sino alla



successiva Assemblea, che procede alla sua conferma o sostituzione con le
modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indi-
cato nel presente articolo 15.
15.15 Qualora, per qualsiasi ragione, la nomina o la sostituzione di uno o
più amministratori non possa essere effettuata secondo quanto previsto nel
presente articolo si applicheranno le disposizioni di legge in materia di nomi-
na degli amministratori, senza osservare il procedimento indicato ai prece-
denti paragrafi, fermo restando che i candidati alla carica dovranno avere ac-
cettato la propria candidatura e attestato, sotto la propria responsabilità, l'ine-
sistenza delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, nonché di essere in
possesso dei requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dal presente
Statuto ivi inclusi, se necessario, i requisiti di indipendenza stabiliti dal pre-
sente statuto, e fermo restando altresì in ogni caso la necessità di assicurare
che siano rispettate le applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra ge-
neri e che la composizione complessiva del Consiglio di Amministrazione
sia conforme alla legge e allo statuto.

Articolo 16
Presidente - Vice-Presidente - Segretario

16.1 Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi abbia già provveduto l'As-
semblea con deliberazione assunta a maggioranza in conformità a quanto
previsto dalla legge, elegge tra i suoi componenti un Presidente e, ove lo ri-
tenga opportuno, un Vice-Presidente ed un segretario (quest'ultimo non ne-
cessariamente Amministratore).

Articolo 17
Riunione del Consiglio di Amministrazione

17.1 La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata dal Pre-
sidente o dal Vice-Presidente, se nominato, o da un amministratore delegato
o dal Collegio Sindacale o da uno dei sindaci, previa comunicazione al Pre-
sidente, nella sede sociale o altrove sul territorio nazionale.
17.2 La convocazione del Consiglio di Amministrazione è fatta per telefax,
per lettera o per telegramma, da spedire almeno cinque giorni di calendario
prima della data fissata per la riunione, a ciascun amministratore e sindaco
effettivo ovvero, nello stesso termine, tramite email all'indirizzo di posta e-
lettronica che sarà eventualmente comunicato dai consiglieri e dai sindaci ef-
fettivi; in caso di urgenza tale termine può essere ridotto a 24 ore. L'avviso
di convocazione contiene, oltre all'indicazione del giorno, dell'ora e del luo-
go in cui si svolgerà la riunione consiliare, anche l'elenco delle materie da
trattare e (in quanto già noti) l'eventuale indicazione dei luoghi collegati in
audio o video conferenza.
17.3 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualora, an-
che in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti gli amministrato-
ri in carica e tutti i sindaci effettivi.
17.4 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere vali-
damente con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, collegati
in video conferenza o in audio conferenza a condizione che siano rispettati
il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei
consiglieri. In tal caso, è necessario che:
(i) sia consentito al Presidente della riunione di accertare inequivocabilmen-
te l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
l'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;



(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-
venti oggetto di verbalizzazione;
(iii) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun-
que di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all' ordine del giorno.
La riunione si considera tenuta nel luogo ove sono presenti il Presidente e il
soggetto verbalizzante.
17.5 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione constano dal verba-
le sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 18
Validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

18.1 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione oc-
correranno la partecipazione della maggioranza degli amministratori in cari-
ca.
18.2 Il Consiglio di Amministrazione delibera con il voto favorevole della
maggioranza degli amministratori presenti. In caso di parità di voti, si inten-
derà approvata la decisione che abbia ottenuto il voto del Presidente del
Consiglio di Amministrazione.

Articolo 19
Poteri del Consiglio di Amministrazione

19.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la
gestione ordinaria e straordinaria della Società, senza eccezioni di sorta, ed
ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed
il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge in
modo tassativo riserva all'Assemblea dei soci.
19.2 Gli amministratori riferiscono al Collegio Sindacale ai sensi dell'art.
150 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, con periodicità trimestrale median-
te relazione scritta oppure anche oralmente nel corso delle riunioni dell'orga-
no di controllo.
19.3 Il Consiglio di Amministrazione può delegare nei limiti di legge e di
statuto le proprie attribuzioni a singoli amministratori e/o ad un comitato e-
secutivo, determinandone i poteri. Può nominare, anche tra persone estranee
al Consiglio, direttori generali, direttori e procuratori per determinati atti o
categorie di atti.
19.4 Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare tra i suoi membri
un Comitato per la Remunerazione, un Comitato per il Controllo Interno, un
Comitato per le Nomine, fissandone il numero dei componenti, la durata in
carica, i compiti, i poteri e le norme che ne regolano il funzionamento.
19.5 Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e al Collegio Sindacale, con periodicità almeno trimestrale, in occasione
delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, oppure qualora particolari
esigenze di tempestività lo rendano preferibile, anche in via indiretta, in for-
ma scritta e verbale, sul generale andamento della gestione, sulla sua preve-
dibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensio-
ni e caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate.
19.6 Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni,
da assumere nel rispetto dell'art. 2436 cod. civ., relative a:
 - fusioni o scissioni ai sensi degli artt. 2505, 2505-bis, 2506-ter, cod. civ.;
 - istituzione o soppressione di sedi secondarie;
 - trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;



 - indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza legale;
 - riduzione del capitale a seguito di recesso del socio;
 - adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative imperative,
fermo restando che dette deliberazioni potranno essere comunque assunte
anche dall'Assemblea dei soci in sede straordinaria.

Articolo 20
Rappresentanza sociale

20.1 La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio è attri-
buita al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, al Vi-
ce Presidente in sede vicaria.
20.2 La rappresentanza della Società spetta inoltre agli amministratori, diret-
tori generali, direttori e procuratori indicati al precedente articolo 19, nei li-
miti dei poteri loro conferiti ai sensi dello stesso articolo 19.
Articolo 21
Remunerazione del Consiglio di Amministrazione
21.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione
del loro ufficio. L'Assemblea può attribuire agli stessi compensi e partecipa-
zioni agli utili.
21.2 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è
stabilita dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la
Remunerazione, se nominato, sentito il parere del Collegio Sindacale.

ORGANI DI CONTROLLO
Articolo 22

Composizione e nomina del Collegio Sindacale
22.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre sindaci effettivi e due supplenti
che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.
Almeno uno dei sindaci effettivi deve essere: (i) di genere femminile, qualo-
ra la maggioranza dei sindaci effettivi sia di genere maschile; (ii) di genere
maschile, qualora la maggioranza dei sindaci effettivi sia di genere femmini-
le.
L'intero Collegio Sindacale viene nominato sulla base di liste presentate dai
soci. Ai fini della presentazione di tali liste, nonché dell'elezione dei compo-
nenti del Collegio Sindacale e della sostituzione degli eventuali componenti
che venissero meno, si applicheranno le disposizioni legislative e regolamen-
tari in vigore, ferma restando la disciplina di seguito specificata.
22.2 Hanno diritto a presentare le liste i soci che da soli o insieme ad altri so-
ci, al momento della presentazione delle stesse, detengano almeno la Quota
di Partecipazione di cui all'articolo 15.2. La Quota di Partecipazione sarà in-
dicata nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a deliberare sul-
la nomina del Collegio Sindacale.
22.3 Ciascuna lista deve essere composta di due sezioni: l'una per la nomina
dei sindaci effettivi, l'altra per la nomina dei sindaci supplenti. Le liste devo-
no indicare almeno un candidato alla carica di sindaco effettivo e un candi-
dato alla carica di sindaco supplente. Ogni candidato può candidarsi in una
sola lista, a pena di ineleggibilità.
Nelle liste con complessivamente tre o più candidati, almeno un terzo (con
arrotondamento per eccesso) dei candidati alla carica di sindaco effettivo e
dei candidati alla carica di sindaco supplente deve essere di genere diverso
dagli altri candidati.
22.4 Le liste, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal socio che ha



avuto la delega a presentarle e corredate dalla documentazione prevista dal
presente statuto e dalle disposizioni legislative e regolamentari in vigore, do-
vranno essere depositate presso la sede sociale nei termini di cui alle applica-
bili disposizioni legislative e regolamentari.
22.5 Nel caso in cui alla scadenza dei termini stabiliti dalle disposizioni legi-
slative e regolamentari applicabili sia stata presentata una sola lista di candi-
dati ovvero non ne sia stata presentata alcuna, l'assemblea delibera a maggio-
ranza relativa degli aventi diritto al voto presenti, ferma restando la neces-
sità di rispettare quanto previsto nel successivo articolo 22.9. In caso di pa-
rità di voti tra più candidati si procede a ballottaggio tra i medesimi, median-
te ulteriore votazione assembleare, e fermo restando in ogni caso il rispetto
dell'equilibrio tra generi.
Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, all'elezione del Collegio
Sindacale si procederà come segue:
(i) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti saranno tratti, nell'or-
dine progressivo con il quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco supplente, fermo restando
quanto di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra generi nel rispetto
delle applicabili disposizioni di legge e di regolamento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non sia collegata,
neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista risul-
tata prima per numero di voti, saranno tratti, nell'ordine progressivo con il
quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista stessa, (a) un sindaco ef-
fettivo, il quale assumerà anche la carica di Presidente del Collegio Sindaca-
le, e (b) un sindaco supplente e, ove disponibili, ulteriori sindaci supplenti,
destinati a sostituire il componente di minoranza, sino ad un massimo di tre.
In mancanza, verrà nominato sindaco supplente il primo candidato a tale ca-
rica tratto dalla prima lista successiva per numero di voti e che non sia colle-
gata, neppure indirettamente con i soci, che hanno presentato o votato la li-
sta risultata prima per numero di voti;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti sindaci i
candidati della lista che sia stata presentata da soci in possesso della maggio-
re partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, sempre
nel rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra generi.
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le prescrizioni di leg-
ge e di regolamento inerenti l'equilibrio tra generi, verrà escluso il candidato
a sindaco effettivo del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine
progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e sarà so-
stituito dal candidato successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente al-
l'altro genere.
22.7 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi moti-
vo, uno o più sindaci effettivi tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior
numero di voti (i "Sindaci di Maggioranza") subentra - ove possibile - il sin-
daco supplente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, fermo
restando il rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra
generi. Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, deve esse-
re convocata l'Assemblea, affinché la stessa, a norma dell'articolo 2401,
comma 3°, del Codice Civile, provveda all'integrazione del Collegio con le
modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indi-
cato nel presente articolo 22 e sempre nel rispetto delle applicabili disposi-



zioni in materia di equilibrio tra generi.
22.8 Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo,
il sindaco effettivo tratto dalla prima lista successiva alla lista che abbia otte-
nuto il maggior numero di voti (il "Sindaco di Minoranza"), subentra il sin-
daco supplente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, fermo
restando il rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra
generi (maschile e femminile). Ove non sia possibile procedere nei termini
sopra indicati, deve essere convocata l'Assemblea, affinché la stessa, a nor-
ma dell'articolo 2401, comma 3°, del Codice Civile, provveda all'integrazio-
ne del Collegio con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al siste-
ma di voto di lista indicato nel presente articolo 22, in modo da rispettare,
ove possibile, il principio della rappresentanza della minoranza e le applica-
bili disposizioni in materia di equilibrio tra generi.
22.9 L'Assemblea tenuta a deliberare sull'integrazione del Collegio Sindaca-
le procede in ogni caso alla nomina o alla sostituzione dei componenti di det-
to Collegio ferma restando la necessità di assicurare che siano rispettate le
applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra generi e che la composi-
zione complessiva del Collegio Sindacale sia conforme alle prescrizioni nor-
mative e regolamentari vigenti nonché al presente statuto.
22.10. Fermo quanto previsto al comma precedente, qualora l'Assemblea
debba provvedere all'integrazione del Collegio Sindacale, essa delibera con
le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista in-
dicato nel presente articolo 22, sistema che trova applicazione solo nel caso
di rinnovo dell'intero Collegio Sindacale.

Articolo 23
Compiti del Collegio Sindacale e modalità di funzionamento

23.1 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'ade-
guatezza degli assetti organizzativo, amministrativo e contabile adottati dal-
la Società e sul loro concreto funzionamento nonché sulle modalità di con-
creta attuazione delle regole di governo societario previste dalle norme in
materia.
23.2 Ai fini di quanto previsto dall'art. 1, comma 2, lett. b) e c) del D.M. n.
162 del 30 marzo 2003, per materie e settori di attività strettamente attinenti
a quelli dell'impresa esercitata dalla Società si intendono le materie ed i set-
tori di attività connessi o inerenti all'attività esercitata dalla società e di cui
all'articolo 4 del presente Statuto.
23.3 Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziati-
va di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente costituito con la presenza
della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei sindaci presenti.
Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche con gli interve-
nuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio o audio - video collega-
ti, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona
fede e di parità di trattamento dei componenti. In tal caso, è necessario che:
(i) sia consentito al presidente della riunione di accertare inequivocabilmen-
te l'identità e la legittimazione degli intervenuti e regolare lo svolgimento
dell' adunanza;
(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-
venti oggetto di verbalizzazione;



(iii) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun-
que di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all' ordine del giorno.
23.4 La riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il Presidente e
il soggetto verbalizzante.

Articolo 24
Revisione legale dei conti

24.1 La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione a-
vente i requisiti di legge. Il conferimento e la revoca dell'incarico, i compiti,
i poteri e le responsabilità sono disciplinati dalle disposizioni di legge e/o re-
golamentari vigenti e applicabili.

Articolo 25
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari

25.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale,
obbligatorio ma non vincolante, provvede alla nomina di un dirigente prepo-
sto alla redazione dei documenti contabili societari(in seguito per brevità il
"Dirigente Preposto"), stabilendone il relativo compenso.
25.2 Non possono essere nominati alla carica di Dirigente Preposto e, se già
nominati, decadono dall'incarico medesimo, coloro che non sono in posses-
so dei seguenti requisiti di professionalità:
(i) aver conseguito la laurea in discipline economiche, finanziarie o attinenti
alla gestione e organizzazione aziendale;
(ii) aver maturato un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'eser-
cizio di:
 - attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi con fun-
zioni dirigenziali presso società di capitali, ovvero
 - funzioni amministrative o dirigenziali oppure incarichi di revisore contabi-
le o di consulente quale dottore commercialista presso enti operanti nei setto-
ri creditizio, finanziario o assicurativo o comunque in settori strettamente
connessi o inerenti all'attività esercitata dalla Società, che comportino la ge-
stione di risorse economico - finanziarie.
Inoltre, non possono essere nominati alla carica di Dirigente Preposto e, se
già nominati, decadono dall'incarico medesimo, coloro che non sono in pos-
sesso dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 147-quinquies del D. Lgs.
24 febbraio 1998, n. 58.
Il Consiglio di Amministrazione provvede a conferire al Dirigente Preposto
adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti allo stesso attribuiti in
conformità alle disposizioni di cui all'articolo 154-bis del D.Lgs. 24 febbra-
io 1998, n. 58.
25.3 Qualora il Dirigente Preposto cessi dall'incarico, il Consiglio di Ammi-
nistrazione provvederà senza indugio a sostituirlo nominando un altro Diri-
gente Preposto, previo parere obbligatorio ma non vincolante del Collegio
Sindacale. Costituisce causa di cessazione, lo scioglimento del rapporto di
lavoro intercorrente tra il Dirigente Preposto e la Società.
25.4 Il Dirigente Preposto esercita i poteri e le competenze a lui attribuiti in
conformità alle disposizioni di cui all'art. 154-bis del D.Lgs. 24 febbraio
1998, n. 58, nonché delle relative disposizioni regolamentari di attuazione.
25.5 Il Dirigente Preposto partecipa alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione che prevedano la trattazione di materie rientranti nelle sue compe-
tenze.



BILANCIO ED UTILI
Articolo 26

Esercizio sociale
26.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
26.2 Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla compi-
lazione del bilancio sociale a norma di legge.

Articolo 27
Ripartizione degli utili

27.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% da desti-
nare alla riserva legale sino a che questa abbia raggiunto il quinto del capita-
le sociale, saranno attribuiti alle azioni, salva diversa deliberazione dell'As-
semblea.
27.2 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di ac-
conti sui dividendi nei casi e secondo le modalità stabilite dall'art. 2433-bis
cod. civ.
27.3 Il pagamento dei dividendi è eseguito con la decorrenza e presso le cas-
se stabilite annualmente dal Consiglio di Amministrazione.
27.4 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono di-
venuti esigibili sono prescritti a favore della Società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Articolo 28

Scioglimento
28.1 Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimen-
to della Società, l'Assemblea straordinaria stabilirà le modalità della liquida-
zione e nominerà uno o più liquidatori determinandone i poteri.

Articolo 29 - Operazioni con parti correlate.
29.1 La società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle
previsioni di legge e regolamentari vigenti, nonché alle proprie disposizioni
statutarie e alle procedure interne adottate in materia dalla società stessa.
29.2 Dette procedure possono prevedere l'esclusione dal loro ambito applica-
tivo delle operazioni urgenti, anche di competenza assembleare, nei limiti di
quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.
29.3 Le procedure possono prevedere che il Consiglio di Amministrazione
approvi le operazioni di maggiore rilevanza nonostante l'avviso contrario
del comitato di amministratori indipendenti competente a rilasciare il parere
in merito all'operazione, purché il compimento di tali operazioni sia autoriz-
zato dall'assemblea ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, n. 5 del codice civi-
le.
29.4 Nell'ipotesi di cui al precedente capoverso, nonché nell'ipotesi in cui
una proposta di deliberazione da sottoporre all'assemblea in relazione a un'o-
perazione di maggiore rilevanza sia approvata in presenza di un avviso con-
trario del competente comitato di amministratori indipendenti, l'assemblea
delibera con le maggioranze previste dalla legge, semprechè, ove i soci non
correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% del capitale so-
ciale con diritto di voto, non consti il voto contrario della maggioranza dei
soci non correlati votanti in assemblea.

Articolo 30 - Clausola transitoria
30.1 Le disposizioni contenute negli articoli 15 e 22 dello Statuto relative al-
la necessaria rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione e nel Colle-
gio Sindacale di entrambi i generi si applicheranno dalla data della convoca-



zione dell'Assemblea per il rinnovo integrale degli organi sociali eletti dal-
l'Assemblea del 28 aprile 2011.
30.2 Per il primo mandato successivo al rinnovo integrale del Consiglio di
Amministrazione eletto dall'Assemblea del 28 aprile 2011, in deroga a quan-
to stabilito dall'articolo 15, la quota riservata al genere meno rappresentato
sarà pari a un quinto (arrotondato per eccesso all'unità superiore). La quota
di un quinto dovrà essere rispettata sia con riferimento alla presentazione
delle liste con almeno tre candidati sia nella composizione finale del Consi-
glio di Amministrazione, come risultante a seguito dell'elezione da parte del-
l'Assemblea.
F.to Maurizio Bianconi


